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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

I chiarimenti della circolare n. 9/E/2022 
di Centro studi tributari 

 
L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 9/E/2022 del 1° aprile 2022, ha offerto alcuni chiarimenti in 

riferimento alle principali novità in materia di imposizione diretta apportate dalla L. 234/2021, la c.d. 

Legge di Bilancio per il 2022. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi. 

 

Comma  Contenuto  

25 Proroga dell’esenzione ai fini Irpef dei redditi agrari e dominicali 

Novellando il comma 44 della Legge di Bilancio 2017, viene estesa all’anno d’imposta 2022 la 

previsione per la quale non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell’Irpef i 

redditi dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli Iap iscritti nella 

previdenza agricola.  

L’esenzione si applica anche per i terreni presi in affitto per curarne la conduzione (in tal caso, il 

beneficio riguarda esclusivamente il reddito agrario). 

Dal beneficio sono esclusi i soci delle Snc e Sas che abbiano optato per la determinazione del 

reddito su base catastale ai sensi dell’articolo 1, comma 1093, L. 296/2006.  

Al contrario, possono beneficiare dell’agevolazione anche le società semplici che attribuiscono 

per trasparenza redditi fondiari ai soci persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore 

diretto o Iap. 

37 Proroga delle detrazioni per interventi di efficientamento energetico, di ristrutturazione edilizia e 

del bonus mobili 

Vengono prorogata fino al 31 dicembre 2024 le detrazioni spettanti per le spese sostenute per 

interventi di cui agli articoli 14 e 16, D.L. 63/2013.  

Con riferimento agli interventi di cui all’articolo 14, commi 1 e 2, D.L. 63/2013 – ai sensi del 

successivo comma 2.1 – la detrazione prevista: 

- è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi di: 

a. acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi; 

b. acquisto e posa in opera di schermature solari; 

c. sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal Regolamento 

delegato (UE) 811/2013; 

- si applica nella misura del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 

invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di 

prodotto prevista dal Regolamento delegato (UE) 811/2013, e contestuale installazione di sistemi 

di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della Comunicazione 2014/C 
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207/02 della Commissione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore 

integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal 

fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l’acquisto e la 

posa in opera di generatori d’aria calda a condensazione. 

Viene, inoltre, prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per avvalersi delle detrazioni per 

interventi di efficienza energetica nella misura del 50%, relativi all’acquisto e alla posa in opera 

di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 

Con riferimento all’articolo 16, D.L. 63/2013, viene prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per 

avvalersi della detrazione nella misura del 50% stabilita per le spese documentate relative agli 

interventi: 

- di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici di cui all’articolo 

16-bis, Tuir; 

- di adozione di misure antisismiche, con particolare riguardo all’esecuzione di opere per la messa 

in sicurezza statica, relativi a edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1, 2 e 3). 

Inoltre, vengono integralmente sostituite le norme che definiscono la detrazione per l’acquisto di 

mobili e di grandi elettrodomestici destinati ad arredare un immobile oggetto di interventi di 

recupero del patrimonio edilizio. 

38 Proroga del bonus verde 

Viene prorogato fino al 2024 il c.d. bonus verde di cui all’articolo 1, comma 12, L. 205/2017. 

Tra le spese che danno diritto alla detrazione sono comprese quelle di progettazione e 

manutenzione connesse all’esecuzione degli interventi ivi indicati. 

La detrazione non spetta per le spese sostenute per:  

- la manutenzione ordinaria periodica dei giardini preesistenti non connessa a un intervento 

innovativo o modificativo nei termini sopra indicati;  

- i lavori in economia; tale circostanza non esclude, tuttavia, che il contribuente possa rivolgersi a 

fornitori diversi per l’acquisto degli alberi, piante, arbusti, cespugli, specie vegetali e per la 

realizzazione dell’intervento, fermo restando che l’agevolazione spetta a condizione, come detto, 

che l’intervento di riqualificazione dell’area verde sia complessivo e ricomprenda anche le 

prestazioni necessarie alla sua realizzazione. 

39 Proroga bonus facciate 

Viene estesa fino al 31 dicembre 2022 la detrazione relativa al c.d. bonus facciate di cui all’articolo 

1, comma 219, L. 160/2019, riducendone la percentuale, tuttavia, dal 90% al 60%. 

72 Limite crediti compensabili 

A decorrere dal 1° gennaio 2022, il limite previsto dall’articolo 34, comma 1, primo periodo, L. 

388/2000, è elevato a 2 milioni di euro. 

155 Bonus affitto per i giovani 

Viene sostituito il comma 1-ter dell’articolo 16, Tuir, riconoscendo, dall’anno d’imposta 2022, ai 

giovani (intendendosi per tali i soggetti di età compresa tra i 20 e i 31 anni non compiuti) con un 

reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro che stipulano un contratto di locazione 

avente a oggetto una unità immobiliare o sua porzione da destinare a propria residenza, una 

detrazione dall’imposta lorda di 991,60 euro per i primi 4 anni di durata contrattuale (il rispetto 

dei requisiti deve essere verificato in ogni  
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singolo periodo d’imposta per il quale si chiede di fruire dell’agevolazione). Se superiore, la 

detrazione è pari al 20% dell’ammontare del canone di locazione entro il limite massimo di 2.000 

euro di detrazione. 

185-190 Agevolazioni per lo sviluppo dello sport 

Viene stabilito che, per gli anni 2022, 2023 e 2024, per le Federazioni sportive nazionali 

riconosciute dal Coni, gli utili derivanti dall’esercizio di attività commerciale non concorrono a 

formare il reddito imponibile ai fini Ires e Irap. 

La misura può essere fruita a condizione che, in ciascun anno, le Federazioni sportive destinino 

almeno il 20% di detti utili allo sviluppo - diretto o per il tramite dei soggetti componenti delle 

medesime Federazioni - delle infrastrutture sportive, dei settori giovanili e della pratica sportiva 

dei soggetti con disabilità. 

A tale proposito, è necessario che i costi effettivamente sostenuti siano rendicontati dalle 

Federazioni sportive nazionali e certificati dagli organi di controllo interno delle stesse o dalle 

società di revisione da queste incaricate per la certificazione dei bilanci, entro il terzo anno 

successivo a quello di riferimento. 

L’efficacia è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Tfue, all’autorizzazione della 

Commissione Europea. 

Il credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro per interventi di manutenzione e restauro 

di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche (c.d. sport 

bonus), di cui all’articolo 1, commi da 621 a 627, L. 145/2018, si applica per l’anno 2022, 

limitatamente a favore dei soggetti titolari di reddito d’impresa, nel limite complessivo di 13,2 

milioni di euro. 

456 Proroga delle agevolazioni fiscali per eventi sismici  

Sono prorogate al 31 dicembre 2021 le esenzioni ai fini Irpef e Ires previste (sino al 31 dicembre 

2020) in relazione ai redditi dei fabbricati, ubicati nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 

e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 e individuati dall’articolo 

1, D.L. 189/2016, purché distrutti o oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque 

adottate entro il 31 dicembre 2018, in quanto inagibili totalmente o parzialmente. 

718 Società di capitali svolgenti attività di locazione immobiliare in via prevalente non quotate 

Le nuove previsioni della Legge di Bilancio 2022 stabiliscono che il regime fiscale di favore possa 

essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle Spa, alle Sapa e alle Srl, con capitale sociale 

non inferiore a 50.000 euro, non quotate, residenti nel territorio dello Stato, svolgenti anch’esse 

attività di locazione immobiliare in via prevalente e partecipate nelle percentuali e dai soggetti 

previsti dalla novella normativa.  

Resta fermo, per tutti i soggetti che aderiscono al regime speciale di gruppo, l’obbligo di redigere 

il bilancio di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, nonché quello di rispettare 

le disposizioni recate dai commi da 119 a 141 dell’articolo 1 della Legge Finanziaria 2007, come 

previsto dall’ultimo periodo del comma 125 della medesima legge, rimasto invariato. 

763 Estensione a ricercatori e docenti della possibilità di optare per l’applicazione delle agevolazioni 

fiscali per il “rientro dei cervelli” 

Viene introdotto, anche per docenti e ricercatori rientrati in Italia fino al 2019 – così come già 

previsto, per i lavoratori impatriati, dall’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, la possibilità di optare per 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EFE1A019EF1C0CCFA8ECD42176387686E43E16B7A8CF32C22AAA8E9F4A59005E68C5CEFA7CFBD3E04D096F62843C5500FA3BE9FA5886166B7A8CA51774D049E652965314C7841E43A9650BCD1CFDCF5FB59B9DD1854D181BECC7CE1ED6C1D1538820AE1C1B28928DB1262AF5013D962407FDA3792FED54D905905489962CD10AE5DA00E90A838EC3E5558F7FB9A85FCFDCF725757D5FCAD3DAB6AF6B8A6296D30DB03D12D99482A6BC59458CAC592BD7E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC6941AE0AB2DAA0715F89B568C9F2F6A64BFDC1EA76F170EC4D012F36859ACB26BFC467ACCFE606EE9D45A62A867C785F65E58F5198B1816CC32D6886C277F4CB468E258713091D4180F540749DDDB20623DC0C514C6CD8F4872FD64087288304682C79A3B8B7ECA2DDE83460196BDA9DA327E2B1D9EA427045CD887438D4D5BD3389B63260AF92692160368A244E44A0422EAE0CF3AEEEF8924BA1542098C83A79
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l’estensione dell’ambito di applicazione del regime agevolativo a 8, 11 o 13 periodi di imposta 

complessivi, previo versamento di una imposta forfetaria. 

Per poter beneficiare di tale facoltà, i soggetti interessati:  

- devono essere stati iscritti all’AIRE o, in alternativa, essere cittadini di Stati membri dell’Unione 

Europea;  

- devono aver già trasferito in Italia la residenza fiscale prima dell’anno 2020;  

- devono risultare già beneficiari, alla data del 31 dicembre 2019, dell’agevolazione fiscale per 

docenti e ricercatori. 

Le modalità di esercizio di tale opzione sono definite con il provvedimento dell’Agenzia delle 

entrate protocollo n. 102028 del 31 marzo 2022. 

1006 Enti sportivi operanti nella Provincia autonoma di Bolzano 

Rientrano nel trattamento fiscale agevolato dei redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, 

lettera m), primo periodo, Tuir, riguardante, tra gli altri, le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari 

di spesa, i premi e i compensi erogati ai direttori artistici e ai collaboratori tecnici per prestazioni 

di natura non professionale nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche, anche quelli 

erogati “dagli enti VSS (Verband der Südtiroler Sportvereine - Federazione delle associazioni sportive 

della Provincia autonoma di Bolzano) e USSA (Unione delle società sportive altoatesine) operanti 

prevalentemente nella provincia autonoma di Bolzano”. 

Anche per gli importi erogati dagli enti VSS e USSA – al pari di quelli erogati dagli altri enti sportivi 

normativamente individuati dalla lettera m) del comma 1 dell’articolo 67, Tuir – la qualificazione 

fiscale come redditi diversi è subordinata alle seguenti condizioni: 

a) deve trattarsi di importi non rientranti in altre categorie reddituali e, in particolare, di importi 

non conseguiti nell’esercizio di arti e professioni né in relazione alla qualità di lavoratore 

dipendente; 

b) devono essere corrisposti a fronte di prestazioni riconducibili all’“esercizi odiretto di attività 

sportive dilettantistiche”. Si ricorda che l’articolo 35, comma 5, D.L. 207/2008, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 14/2009, ha stabilito che nella locuzione “esercizio diretto di attività sportive 

dilettantistiche” ai fini dell’articolo 67, comma 1, lettera m), Tuir “sono ricomprese la formazione, la 

didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica”. 

Le somme che rientrano nell’ambito applicativo dell’articolo 67, comma 1, lettera m), Tuir sono 

destinatarie del regime di tassazione agevolato recato dall’articolo 69, comma 2, Tuir e 

dall’articolo 25, comma 1, L. 133/1999. 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341872E424E84D8A16FB26EC8B1ED4DAC4DC254E434C1706DDEFF6D89A8CE5A5E98BA24B96DF5FFCB136DC7A0FD6EE424F38AEEB64AFEB6D71E7144B7AEC2FE273560FADF5855198440BD642C24642585AEF87C0C9203120EEDF73431B4150316DDE8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E12699582573C9EE1729EBD635C6C0A968789E4FD0103D69A88832D099EA53A5C74ED03C8677DF028A8E5CA59A2A2DCDE0BDA0BD3E1A3C08A2912ADA5BB27CA9B0CB250A7386C3226A8B33A81F77F8E342182338949B7EB68D6B55F418C4C9E642B79F4E768A5E4DA0124DDED4C211F1DBCA980052A66F59263C4D3D20DBD215BB15526C4C0DC67D2286CC76B07F16CCF28F9230DD771C8F8FC7D155C7A9274A184678DC6DF0E6351
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341872E424E84D8A16FB26EC8B1ED4DAC4DC254E434C1706DDEFF6D89A8CE5A5E98BA24B96DF5FFCB136DC7A0FD6EE424F38AEEB64AFEB6D71E7144B7AEC2FE273560FADF5855198440BD642C24642585AEF87C0C9203120EEDF73431B4150316DDE8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187D43570F694B9AC537D8F39FE12731E00662EBF1B1B81A17E700CEED965448F58E7098609EDC931F5E1577E1C61C1F67ACDC1033F882363D1149F3598295F8264DFB58B9360A5356C90B8E251B79D44B8371D7B4F0B473EEC9573FC92354326AB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E8CFEADF358F937B93893438DEB278FBE7F95D6ED011B77B6F41D976B2AB8A8E601099CBB1273EF4AF4CEF75E4DF96A3558D4B9BE32513882994FE0681504761FF2E15B3AE3B0443C775B7BAACD8161F24A9C312B5B9132EA80F11087226D504E6F64CBEDD33241A41182EC379D6683AC7CE5459CE6857EE1161123D303D0FB594BE22351980F4986433B343E62F4583656725DE8BB586A437764E2C98E73B4678680F14D42CAEE18
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Aggiornamento software 

Aggiornamento software 

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− richiesta apertura, variazione e chiusura Partita Iva (Persone fisiche): aggiornamento software di 

compilazione (versione 2.2.6 dell’1/04/2022); 

− richiesta apertura, variazione e chiusura Partita Iva (soggetti diversi dalle persone fisiche): 

aggiornamento software di compilazione (versione 1.9.6 dell’1/04/2022); 

− richiesta identificazione ai fini Iva per i soggetti non residenti (modello ANR/3): aggiornamento 

software di compilazione (versione 1.3.5 dell’1/04/2022); 

− rimborsi Iva trimestrali (IVA TR): aggiornamento software di compilazione (versione 4.1.0 del 

31/03/2022); 

− rimborsi Iva trimestrali (IVA TR): aggiornamento software di controllo (versione 4.1.0 del 31/03/2022); 

− dichiarazione Imposta sui servizi digitali (DST): aggiornamento software di compilazione (versione 

1.1.0 del 31/03/2022); 

− dichiarazione Imposta sui servizi digitali (DST): aggiornamento software di controllo (versione 1.1.0 

del 31/03/2022); 

− comunicazione locazioni brevi: aggiornamento software di controllo (versione 1.1.0 del 31/03/2022); 

− comunicazione locazioni brevi: aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.0 del 

31/03/2022). 

 

Codici tributo 

Istituito il codice tributo per il credito per il sistema di filtraggio 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 17/E del 1° aprile 2022, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per l'acquisto 

di sistemi di filtraggio acqua potabile, di cui all’articolo 1, commi da 1087 a 1089, L. 17/2020. Nello 

specifico, il codice tributo è: 

6975 denominato “CREDITO D’IMPOSTA PER L'ACQUISTO DI SISTEMI DI FILTRAGGIO ACQUA POTABILE – 

articolo 1, commi da 1087 a 1089, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 17/E/2022 

 

Crediti di imposta 

Modifiche per il modello di comunicazione investimenti nel Mezzogiorno 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 6 aprile, protocollo n. 107620, ha 

proceduto ad apportare alcune modificazioni al modello di comunicazione per la fruizione del credito 

d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-Italia e nelle  ZES, 

approvato con provvedimento del 14 aprile 2017, come modificato da ultimo con il provvedimento del 

27 ottobre 2021. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 6/4/2022, prot. n. 107620 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/istanze/aa7_10/swcompilazione-aa7_10-imprese
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/istanze/aa9_11-apertura-variazione-chiusura-pf/sw-compilazione-pi-pf-imprese
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/istanze/identificazione-iva-soggetti-non-residenti-anr3/sw-compilazione-anr3
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali-ivatr/sw-compilazione-ivatr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali-ivatr/sw-compilazione-ivatr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali-ivatr/procedura-di-controllo-ivatr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/software-di-compilazione-imposta-sui-servizi-digitali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/software-di-compilazione-imposta-sui-servizi-digitali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/procedura-di-controllo-imposta-sui-servizi-digitali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/procedura-di-controllo-imposta-sui-servizi-digitali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/contratti-di-locazione-breve/sw-controllo-contratti-locazioni-brevi
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/contratti-di-locazione-breve/sw-compilazione-com-loc-brevi
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/contratti-di-locazione-breve/sw-compilazione-com-loc-brevi
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EAF5E48BC6258E11ACDDDEC7C343B30AC0AA79133EBF4D39B6538548E4880971219D6919ACB77467F964C23293703E2694FF595901BF54B0C12DF638BC32191E06D14AEC6036871EC9BA95048FF741E44AC98D0E7E39F2E5ED327B3096273F263208B692735CE2968DA453C18A9DBFBDD12FDAB1233064F232EDEF5E9CE864155008425D931E4ABB380D21A7274DE49A25BBC271E2AE9789F9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EAF5E48BC6258E11ACDDDEC7C343B30AC0AA79133EBF4D39B6538548E4880971219D6919ACB77467F964C23293703E2694FF595901BF54B0C12DF638BC32191E06D14AEC6036871EC9BA95048FF741E44AC98D0E7E39F2E5ED327B3096273F263208B692735CE2968DA453C18A9DBFBDD12FDAB1233064F232EDEF5E9CE864155008425D931E4ABB380D21A7274DE49A25BBC271E2AE9789F9
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4350540/Provvedimento+credito+di+imposta+Mezzogiorno.pdf/6812272f-9a50-6070-e5d3-2c4891858797
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4350540/Provvedimento+credito+di+imposta+Mezzogiorno.pdf/6812272f-9a50-6070-e5d3-2c4891858797


Normativa e prassi in sintesi  

8 
La circolare tributaria n. 15 del 7 aprile 2022 

Definita la percentuale per i sistemi di filtraggio 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 marzo 2022, protocollo n. 102326, ha 

proceduto a individuare la percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile per l’acquisto e 

l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e addizione di anidride 

carbonica alimentare E290, per il miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano 

erogate da acquedotti, di cui all’articolo 1, commi da 1087 a 1089, L. 178/2020.  

Agenzia delle entrate, provvedimento, 31/3/2022, prot. n. 102326 

 

Iva 

Detraibile l’Iva della stabile anche in assenza di operazioni attive 

L’Aidc, con la norma di comportamento n. 217, ritiene che alla stabile organizzazione di un non 

residente compete la detrazione dell'Iva, anche quando non pone in essere operazioni soggette a Iva, 

essendo sufficiente la connessione funzionale dei costi sostenuti dalla stabile organizzazione con 

l'attività d'impresa svolta dalla casa madre.  

Aidc, norma, n. 217 

 

Operazioni straordinarie 

Neutrale il conferimento del ramo di azienda 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 164/E del 6 aprile 2022, ha riconosciuto la 

neutralità ha un’operazione di conferimento di un ramo d’azienda da parte di una branch appartenente 

a una società estera in una newCo italiana. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 164/E/2022 

 

Reddito di impresa 

Per le holding industriali nel test non rilevano gli impegni per l’erogazione di fondi e garanzie 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 178/E del 6 aprile 2022, ha chiarito che l'attuale 

formulazione del comma 3 dell'articolo 162-bis, Tuir, non consente una interpretazione che estenda ai 

soggetti esercenti attività commerciali e industriali l'obbligo di considerare, ai fini del calcolo della 

prevalenza, anche gli impegni a erogare fondi e garanzie. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 178/E/2022 

 

Rilevanza dei finanziamenti ai fini della qualifica di holding 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 177/E del 6 aprile 2022, ha chiarito che, ai fini 

della qualifica di intermediario finanziario, la ratio della previsione normativa dell’articolo 162-bis, 

comma 2, Tuir (destinata a individuare quando si è in presenza di un esercizio in via prevalente di 

attività di assunzione di partecipazioni in intermediari finanziari) - che include tra gli elementi 

patrimoniali utili ai fini del calcolo di prevalenza anche i finanziamenti - è da ricercare nella necessità 

di adottare una qualificazione del soggetto quanto più "aderente" alla natura del rapporto in essere con 

la partecipata. In tale ottica, la norma non richiede di operare alcun distinguo tra tipologie di 

finanziamento, a breve e lungo termine, nella considerazione che questi hanno (al pari dei conferimenti) 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EABDAEF5D0A89C2DAEAAFCEE7E74790BFD56C36E850DF802D3DC837C9C09FE10E7B025616D5AE842E475B76EDF5765FDB697BB57CBFB814D89E1A6B180B07C53862BFA0F3B4152DA338101935C4BF8DB7AD53A690195A7CE7C085429C79C6936B26C699AF030239027B038BCD2EFD2E1D51F94532E80CD0CBBBA2FE3D0687AA64BEC17F1EA5530F8BC4A4BA20A9E897D756826D4231F93F2C0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EABDAEF5D0A89C2DAEAAFCEE7E74790BFD56C36E850DF802D3DC837C9C09FE10E7B025616D5AE842E475B76EDF5765FDB697BB57CBFB814D89E1A6B180B07C53862BFA0F3B4152DA338101935C4BF8DB7AD53A690195A7CE7C085429C79C6936B26C699AF030239027B038BCD2EFD2E1D51F94532E80CD0CBBBA2FE3D0687AA64BEC17F1EA5530F8BC4A4BA20A9E897D756826D4231F93F2C0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EAB272DE26D3F0B4DE04D2EB26D2AFCC4242FC0764E15140126AAF2BFD092E2BC3BAF85ADD5E6BE52FF48F341B769BDE4572659E0DA75EFDC2264F06B37BFDCF6C865B80759C4DBCB2161A2B95B835D093B4BC365389FF39743E8323E138817555C55FFE8A6B459CF9CC8391854E2E504B59970BD2616C2F581FE2D0E5B3A84A2DCF6B762BE84D5818C1808E8139C2E07932B19815FE5205AD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EAB272DE26D3F0B4DE04D2EB26D2AFCC4242FC0764E15140126AAF2BFD092E2BC3BAF85ADD5E6BE52FF48F341B769BDE4572659E0DA75EFDC2264F06B37BFDCF6C865B80759C4DBCB2161A2B95B835D093B4BC365389FF39743E8323E138817555C55FFE8A6B459CF9CC8391854E2E504B59970BD2616C2F581FE2D0E5B3A84A2DCF6B762BE84D5818C1808E8139C2E07932B19815FE5205AD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EA293620A444415A6BE6E9188C459FF7D43A731EA2B97F959BC197B300266C793BA4444F7A618E5E4DEB6B343E2B889B340B4B170B91597E83701116D6689BFC5CDD453BEDC0D38BF96E6F80DA225DE549309224C8750D75D5CB8CC806EA8F05A232609F51B12ED96E0FFFDBFC8782455CE67D28EBBB20C400AC904FE2173686B1EA01661D30FEA5B6740658B9F0829F0F0416A2034B3C7B36
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE66488C4FFED0F2EA293620A444415A6BE6E9188C459FF7D43A731EA2B97F959BC197B300266C793BA4444F7A618E5E4DEB6B343E2B889B340B4B170B91597E83701116D6689BFC5CDD453BEDC0D38BF96E6F80DA225DE549309224C8750D75D5CB8CC806EA8F05A232609F51B12ED96E0FFFDBFC8782455CE67D28EBBB20C400AC904FE2173686B1EA01661D30FEA5B6740658B9F0829F0F0416A2034B3C7B36
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un "peso" in termini di rapporto partecipativo e non in quanto espressivi di un'autonoma attività 

finanziaria. In buona sostanza, ciò che rileva ai fini della qualifica di una holding è la natura delle società 

partecipate, da valorizzare in funzione di tutti i rapporti di natura finanziaria in essere con le medesime. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 177/E/2022 

 

Regimi agevolati 

Stabilite le modalità di esercizio dell’opzione per i ricercatori 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 marzo 2022, protocollo n. 102028, ha 

introdotto le modalità di esercizio dell’opzione di cui all’articolo 5, comma 5-ter, D.L. 34/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 58/2019, come integrato dall’articolo 1, comma 763, L. 234/2021, 

n. 234, da parte dei docenti o ricercatori. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 31/3/2022, prot. n. 102028 

 

Registro 

Divisione e successiva fruizione della prima casa 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 176/E del 6 aprile 2022, ha preliminarmente 

ricordato che, ai fini dell’applicazione dell’articolo 34, D.P.R. 131/1986, la circolare del 10 giugno 1986, 

n. 37, ha chiarito che, affinché le comunioni tra più soggetti possano essere considerate fiscalmente 

come una sola comunione, è necessario che la successione a causa di morte dalla quale deriva l'ultimo 

acquisto di quote riguardi tutti i condividenti e non soltanto alcuni di essi. Inoltre, anche gli acquisti 

precedenti, derivanti sia da altre successioni, sia da compravendite o donazioni, devono sempre riferirsi 

a tutti i condividenti. Dunque, se vi è perfetta identità tra coloro che procedono alla divisione e i 

partecipanti alla comunione nelle varie masse da dividere, si realizza, ai fini dell'imposta di registro, 

un'unica comunione e quindi un'unica massa da dividere, se l'ultimo acquisto di quote da parte dei 

condividenti deriva da successione mortis causa. Successivamente, la circolare n. 18/E/2013, ha 

ulteriormente chiarito che ogni titolo di acquisto genera una comunione, tuttavia, non costituiscono 

autonomo titolo gli acquisti di quote ideali dei medesimi beni già compresi nella massa divisionale. 

Successivamente, l’Agenzia delle entrate si è soffermata sulla divisione in riferimento alla possibilità di 

poter procedere all’applicazione dell’agevolazione c.d. prima casa, ricordando che unica eccezione alla 

reiterazione dell'agevolazione, è l'ipotesi di acquisto di appartamenti contigui destinati a costituire 

un'unica unità abitativa purché l'abitazione conservi, anche dopo la riunione degli immobili, le 

caratteristiche "non di lusso" (cfr. circolari n.38/E/2005 e n. 18/E/2013).  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 176/E/2022 
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La circolare tributaria n. 15/2022 

 

Accertamento  

Accertamento in capo agli eredi 

In tema di avviso di accertamento notificato agli eredi, avente a oggetto una pretesa fiscale concernente 

il patrimonio del de cuius, l'accettazione con beneficio di inventario da parte dei successori non preclude 

all'Amministrazione finanziaria di accertare l'an e il quantum dell'obbligazione tributaria del dante 

causa, fermo restando che la contestazione, da parte dell'erede, della limitazione della propria 

responsabilità intra vires hereditatis può avvenire in sede di impugnazione della eventuale successiva 

cartella di pagamento con cui viene concretamente determinata la pretesa esecutiva (cfr. sentenza n. 

22571/2021). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 9892 – 8 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

 

Obbligo di comunicazione preventiva nel controllo automatizzato 

In tema di controlli automatizzati delle dichiarazioni tributarie ai sensi dell'articolo 36-bis, D.P.R. 

600/1973, nell'ipotesi di redditi soggetti a tassazione separata, ai sensi dell'articolo 1, comma 412, L. 

311/2004, l'ufficio è tenuto a comunicare preventivamente al contribuente, mediante raccomandata 

con avviso di ricevimento, l'esito dell'attività di liquidazione, indipendentemente dalla ricorrenza di 

incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione e, in mancanza, il provvedimento di iscrizione a ruolo 

è nullo (cfr. sentenze n. 7291/202, n. 18398/2018 e n. 11000/2014). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 9834 – 9 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

 

Agevolazioni 

Bonus energetico anche per le società  

Il beneficio fiscale, di cui all’articolo 1, commi 344 e ss., L. 296/2006, per le spese relative ad interventi 

di riqualificazione energetica di edifici esistenti, spetta anche ai soggetti titolari di reddito d’impresa 

(incluse le società), i quali abbiano sostenuto spese per l’esecuzione degli interventi di risparmio 

energetico su edifici concessi in locazione a terzi, trattandosi di un’agevolazione volta a incentivare il 

miglioramento energetico dell’intero patrimonio immobiliare nazionale, in funzione della tutela 

dell’interesse pubblico a un generalizzato risparmio energetico, come si evince, peraltro, dalla 

formulazione letterale della predetta disposizione normativa che, non contemplando limitazioni di 

carattere soggettivo od oggettivo, prevede una generalizzata operatività della detrazione d'imposta (cfr. 

sentenze n. 35454/2021 e n. 19815/2019). 

Cassazione – sezione V – ordinanza 10126 – 21 marzo 2022 – 29 marzo 2022 

 

Contenzioso tributario 

Quando scatta l’obbligo di versamento di un secondo contributo unificato 

In tema di impugnazioni, l'articolo 13, comma 1-quater, D.P.R. 115/2002, nel testo introdotto 

dall'articolo 1, comma 17, L. 228/2012, che pone a carico del ricorrente rimasto soccombente l'obbligo 

di versare un ulteriore importo a titolo di contributo unificato, non trova applicazione in caso di rinuncia 
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al ricorso per cassazione in quanto tale misura si applica ai soli casi - tipici - del rigetto 

dell'impugnazione o della sua declaratoria d'inammissibilità o improcedibilità e, trattandosi di misura 

eccezionale, lato sensu sanzionatoria, è di stretta interpretazione e non suscettibile, pertanto, di 

interpretazione estensiva o analogica (cfr. sentenza n. 23175/2015). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 10036 – 8 marzo 2022 - 29 marzo 2022 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 10035 – 8 marzo 2022 – 29 marzo 2022 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 10034 – 8 marzo 2022 – 29 marzo 2022 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 10033 – 8 marzo 2022 – 29 marzo 2022 

 

Redditi diversi 

Non sempre l’area destinata a verde pubblico attrezzato non è edificabile 

Benché un terreno sia qualificato nominalmente dal PRG come destinato a verde pubblico attrezzato, 

occorre accertare, caso per caso, quali interventi edificatori siano consentiti ai privati. Occorre, invero, 

verificare, in concreto, se sia consentito lo sfruttamento edificatorio, seppure limitato e sottoposta a 

vincoli, dell'area, posto che l'inclusione di un'area in una zona destinata dal PRG a verde pubblico 

attrezzato incide nella determinazione del valore venale dell'immobile, da valutare in base alla 

maggiore o minore potenzialità edificatoria, senza escluderne l'oggettivo carattere edificabile, atteso 

che i vincoli d'inedificabilità assoluta, stabiliti in via generale e preventiva nel piano regolatore 

generale, vanno tenuti distinti dai vincoli di destinazione (cfr. sentenze n. 17811/2017, n. 14503/2016 

e n. 14763/2015). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 10178 – 23 febbraio 2022 – 30 marzo 2022 

 

Rileva il valore indicato in successione 

L’articolo 68, comma 2, Tuir dispone che in caso di acquisto per successione il valore fiscalmente 

riconosciuto del terreno o delle partecipazioni è rappresentato dal valore dichiarato dagli eredi ai fini 

dell’imposta. Infatti, gli eredi in sede di successione, relativamente ai terreni, comunque assolvono le 

imposte ipotecarie e catastale nella misura complessiva del 3% ovvero l’imposta di successione se 

dovuta. In difetto di espressa manifestazione di volontà da parte dell’erede, il valore eventualmente 

rideterminato in sede di rivalutazione da parte del de cuius perde ogni valenza fiscale. (cfr. sentenza n. 

19374/2018). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 9958 – 22 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

 

Reddito di impresa 

Regole rigide per l’imputazione dei componenti di reddito 

In tema di reddito d'impresa, le regole sull'imputazione temporale dei componenti di reddito, dettate 

in via generale dall'articolo 75, Tuir, sono tassative e inderogabili, non essendo consentito al 

contribuente di ascrivere a proprio piacimento un componente positivo o negativo di reddito a un 

esercizio diverso da quello individuato dalla legge come esercizio di competenza. Il recupero a 

tassazione dei ricavi nell'esercizio di competenza non può pertanto trovare ostacolo nella circostanza 

che essi siano stati dichiarati in un diverso esercizio, non potendosi lasciare il contribuente arbitro della 

scelta del periodo più conveniente in cui dichiarare i propri componenti di reddito, con innegabili riflessi 

sulla determinazione del proprio reddito imponibile; - l'applicazione di tale criterio non implica di per 

sé la conseguenza, temuta dal ricorrente, della doppia imposizione, che è evitabile dal contribuente con 
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la richiesta di restituzione della maggior imposta, la quale è proponibile, nei limiti ordinari della 

prescrizione ex articolo 2935, cod. civ., a far data dal formarsi del giudicato sulla legittimità del recupero 

dei costi in relazione alla annualità non di competenza (cfr. sentenze n. 18035/2021, n. 23521/2020 e 

n. 1634/2014).  

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 10009 – 25 gennaio 2022 – 29 marzo 2022 

 

Registro 

Viene meno la debenza in caso di riforma dell’atto 

In tema di registro, l'articolo 37, D.P.R. 131/1986, laddove assoggetta a tassazione l'atto dell'Autorità 

giudiziaria anche se al momento della registrazione è stato impugnato o è ancora impugnabile, salvo 

conguaglio o rimborso a seguito del passaggio in giudicato della decisione, esclude che l'imposta 

continui a essere dovuta in conseguenza della definitiva riforma dell'atto, posto che una diversa 

interpretazione determinerebbe l'irragionevole conseguenza di obbligare a un pagamento che dovrebbe 

essere immediatamente restituito e contrasterebbe con i principi di uguaglianza e di capacità 

contributiva, equiparando l'ipotesi di presenza, ancora non definitiva ma comunque attuale, del 

presupposto impositivo a quella di definitivo accertamento della sua insussistenza (cfr. sentenze n. 

32626/2021, n. 2637/2021 e n. 3617/2020). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 9821 – 16 marzo 2022 – 25 marzo 2022 

 

Riscossione 

Mancata sottoscrizione della cartella  

In tema di riscossione delle imposte sul reddito, l’omessa sottoscrizione della cartella di pagamento da 

parte del funzionario competente non comporta l’invalidità dell’atto, la cui esistenza non dipende tanto 

dall’apposizione del sigillo o del timbro o di una sottoscrizione leggibile, quanto dal fatto che tale 

elemento sia inequivocabilmente riferibile all’organo amministrativo titolare del potere di emetterlo, 

tanto più che, a norma dell’articolo 25, D.P.R. 602/1973, la cartella, quale documento per la riscossione 

degli importi contenuti nei ruoli, deve essere predisposta secondo l’apposito modello approvato con 

decreto ministeriale, che non prevede la sottoscrizione dell’esattore, ma solo la sua intestazione e 

l’indicazione della causale, tramite apposito numero di codice. 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 9988 – 9 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

 

Contenuto della cartella per il recupero dei contributi consortili 

In tema di contributi consortili, quando la cartella esattoriale emessa per la loro riscossione sia motivata 

facendo riferimento a un piano di classifica approvato dalla competente Autorità regionale, il 

contribuente, anche in assenza di contestazione di tale piano in sede di impugnazione della cartella o 

di sua mancata impugnazione innanzi al giudice amministrativo, è sempre ammesso a contestare in 

giudizio la sussistenza del beneficio fondiario o i criteri con cui il consorzio abbia messo in esecuzione 

le direttive del predetto atto amministrativo per la determinazione del contributo nei suoi confronti, 

fornendo la relativa prova, mentre l'ente impositore è esonerato dall'onere di dimostrare il beneficio, in 

ragione della presunzione derivante dalla comprensione dei fondi nel suo perimetro d'intervento e 

dall'avventa approvazione del piano di classifica. Peraltro, il giudice tributario, ai sensi dell'articolo 7, 

D.Lgs. 546/1992, può in ogni caso avvalersi dei poteri ufficiosi se ritenga necessario indagare sulle 
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modalità di liquidazione del contributo da parte dell'ente e provvedere alla disapplicazione del piano 

di classifica, in quanto illegittimo, quando sia soddisfatto l'onere probatorio gravante sul contribuente 

(cfr. sentenza n. 6839/2020). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 9830 – 22 febbraio 2022 – 28 marzo 2022 

 

Sanzioni  

Ai fini sanzionatori oltre alla volontarietà è necessaria anche la consapevolezza 

In tema di sanzioni amministrative per violazioni di norme tributarie, l’articolo 5, D.Lgs. 472/1997, 

applicando alla materia fiscale il principio sancito in generale dall’articolo 3, L. 689/1981, stabilisce che 

non è sufficiente la mera volontarietà del comportamento sanzionato, essendo richiesta anche la 

consapevolezza del contribuente, a cui deve potersi rimproverare di aver tenuto un comportamento, se 

non necessariamente doloso, quantomeno negligente. È comunque sufficiente la coscienza e la volontà 

della condotta, senza che occorra la dimostrazione del dolo o della colpa, la quale si presume fino alla 

prova della sua assenza, che deve essere offerta dal contribuente e va distinta dalla prova della buona 

fede, che rileva, come esimente, solo se l’agente è incorso in un errore inevitabile, per essere incolpevole 

l’ignoranza dei presupposti dell’illecito e dunque non superabile con l’uso della normale diligenza (cfr. 

sentenza n. 2139/2020). 

Cassazione – sezione V – ordinanza n. 9942 – 22 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

 

Tributi locali – Ici 

Nessuna agevolazione per le società di persone 

In tema di Ici, le agevolazioni previste dall'articolo 9, D.Lgs. 504/1992 si applicano unicamente agli 

imprenditori agricoli individuali e non anche alle società di persone aventi la qualifica di imprenditore 

agricolo professionale, non rientrando queste ultime nella definizione di "imprenditore agricolo a titolo 

principale, risultante dall'articolo 12, L. 153/1975, tenuto conto altresì dell'articolo 58, comma 2, D.Lgs. 

446/1997, che ha richiesto la necessaria iscrizione delle persone fisiche negli appositi elenchi comunali, e 

considerato che l'articolo 2, D.Lgs. 99/2004, prevedendo un'eccezione al regime fiscale ordinario, ha parificato 

il trattamento tra persona fisica con qualifica di coltivatore diretto e società con qualifica di imprenditore 

agricolo professionale esclusivamente con riferimento alle agevolazioni tributarie in materia di imposizione 

indiretta e a quelle creditizie” (cfr. sentenza n. 22484/2017). 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 9897 – 9 marzo 2022 – 28 marzo 2022 

Cassazione – sezione VI – ordinanza n. 9896 – 9 marzo 2022 – 28 marzo 2022 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Rivalutazione di terreni alla prova del 

fenomeno successorio 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 9958/2022, conferma che per i terreni acquistati per 

successione il prezzo di acquisto, valevole ai fini della determinazione della plusvalenza, si assume pari 

al valore dichiarato nella relativa denuncia, o successivamente definito e liquidato, potendosi in caso 

di rivalutazione procedere alla conseguente rettifica. 

La vertenza scaturiva da un’istanza di rimborso relativa all’imposta sostitutiva di cui all’articolo 7, L. 

448/2001. Si tratta della norma “eccezionale” di rivalutazione di terreni (articolo 7, L. 448/2001) e 

partecipazioni (articolo 5, L. 448/2001), e successive modificazioni, ripetutamente riaperta (si vedano, 

inizialmente, articolo 1, comma 91, L. 244/2007, articolo 4, comma 9-ter, D.L. 97/2008, convertito con 

modificazioni in L. 129/2008, D.L. 70/2011, convertito con modificazioni in L. 106/2011, e così via, fino 

ai più recenti articoli 14, comma 4-bis, D.L. 73/2021, convertito con modificazioni in L. 106/2021 e 29, 

D.L. 17/2022) per la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in 

mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola, mediante affrancamento in 

presenza di perizia di stima, redatta e giurata entro il termine di legge. 

Padre e figlio, comproprietari al 50% di un terreno, per le rispettive quote, avevano optato per la 

rivalutazione del valore alla data del 1° gennaio 2002, ai sensi dell’articolo 7, L. 448/2001, versando 

ciascuno le prime 2 rate dell'imposta sostitutiva. Al decesso del padre, il figlio pagava la propria terza 

rata e la terza rata a carico del de cuius. Al decesso della madre, divenuto unico proprietario del terreno, 

il figlio pagava anche l'imposta sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 229, L. 191/2009. Quindi, 

presentava istanza di rimborso dell'imposta versata in relazione alla prima rivalutazione, anche per 

l’importo pagato dal padre. L’Agenzia delle entrate emetteva provvedimento di rifiuto espresso al 

rimborso delle imposte versate dal de cuius e, successivamente, provvedeva in autotutela rimborsando 

interamente la terza rata, versata dal figlio per il genitore deceduto. A tal punto, il figlio impugnava 

l'atto di diniego per la residua imposta sostitutiva versata dal padre (prime 2 rate). La CTP accoglieva il 

ricorso di parte privata. La CTR, altresì, confermava la sentenza di primo grado, respingendo l’appello 

erariale sulla base della successione universale del figlio nei rapporti giuridici patrimoniali del de cuius: 
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“qualora questi abbia versato somme che - se in vita - gli dovrebbero essere restituite, l'erede subentra in 

tale posizione creditoria attiva, così come deve subentrargli nella posizione debitoria passiva". 

La Corte si è occupata più volte della tematica delle rivalutazioni. Una delle questioni affrontate ha 

riguardato la possibilità del contribuente di successivamente cedere il terreno oggetto di rivalutazione 

a un prezzo inferiore al valore periziato e affrancato. Sul punto, da piazza Cavour, parere favorevole 

(Corte di Cassazione, sentenza n. 11044/2019). La rivalutazione, del resto, è funzionale all’adeguamento 

del valore fiscalmente riconosciuto del bene, rilevante in sede di cessione in relazione alla tassazione 

della plusvalenza, ma non contiene la fluttuazione dei valori, ancorché il contribuente – al momento 

dell’esercizio dell’opzione – non possa che avere in animo l’ipotesi dell’emersione di plusvalori latenti. 

Quanto al susseguirsi delle riaperture della rivalutazione, invece, la Suprema Corte ha privilegiato i 

contribuenti ordinati e puntuali, escludendo che le previsioni del Legislatore in materia di 

sovrapposizione degli archi temporali per il versamento dell’imposta sostitutiva, in relazione a una 

rivalutazione nel frattempo superata da un’altra, essenzialmente identica, ancorché più vantaggiosa, si 

applichino retroattivamente fino a ricomprendere rate della prima rivalutazione già scadute (Corte di 

Cassazione, ordinanza n. 7333/2020). 

Per tale ragione, parte pubblica decide di adire la Corte per lamentare la violazione di legge (articolo 

360, comma 1, n. 3, c.p.c.) in cui era incorso il secondo giudice e segnatamente la violazione e falsa 

applicazione dell’articolo 38, D.P.R. 602/1973, in materia di ripetizione delle imposte indebitamente 

versate, nonché dell’articolo 7, L. 448/2001, di disciplina della rivalutazione, i cui riflessi si spiegano 

effettivamente al momento dell’emersione della plusvalenza di cui all’articolo 68, Tuir. Secondo 

l’Amministrazione finanziaria, infatti, quest’ultima norma confligge con l’argomento della successione 

universale, valorizzato dalla CTR, nella misura in cui esclude che l'erede possa quantificare la 

plusvalenza derivante dalla vendita del bene ereditato in ragione del valore affrancato dal de cuius. In 

sostanza, della rivalutazione beneficia soltanto il contribuente in vita, senza che si produca in capo agli 

eredi continuità dei valori fiscalmente riconosciuti al de cuius. Di qui, colui che abbia acquisito mortis 

causa il bene rivalutato, non ha titolo per chiedere il rimborso dell'imposta sostitutiva pagata dal dante 

causa: “è revocabile soltanto in presenza di vizi della volontà, mentre sono irrilevanti altre vicende successive, 

compreso l'evento morte dell'obbligato. In altri termini, il decesso del soggetto che effettua la prima 

rivalutazione è fiscalmente irrilevante e non attribuisce alcun diritto al rimborso dell'imposta già versata”. 

Inoltre, sempre secondo l’Agenzia delle entrate, l’articolo 68, Tuir, riconduce il diritto al rimborso 

esclusivamente alla duplicazione del versamento, che a ben vedere non si era verificata finché il padre 

del contribuente era in vita, bensì nel momento in cui il contribuente, deceduti sia il padre sia la madre, 
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essendo divenuto unico proprietario del terreno, aveva affrancato il terreno, mediante versamento 

dell'imposta sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 229, L. 191/2009. A tenore della tesi erariale, 

pertanto, nel concetto di duplicazione del versamento immane l’identità soggettiva del contribuente 

che ha provveduto al primo versamento nonché al versamento duplicato in relazione al medesimo 

presupposto impositivo. 

La Cassazione, senza scendere nel dettaglio dell’argomentazione in punto di identità soggettiva 

immanente nel concetto di duplicazione, per allinearsi alla posizione dell’Amministrazione finanziaria, 

muove dalla ratio legis: “per la Corte (Cassazione n. 24057/2014, in tema di domanda di rimborso 

dell'imposta sostitutiva, versata in misura superiore al dovuto, in relazione alla rideterminazione dei valori di 

acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentari) l'imposta sostitutiva... è un'imposta 

volontaria, in quanto è frutto di una libera scelta del contribuente, il quale opta per la rideterminazione del 

valore del bene (nel caso in esame, partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati), con conseguente 

versamento dell'imposta sostitutiva, nella prospettiva, in caso di futura cessione, di un risparmio sull'imposta 

ordinaria altrimenti dovuta sulla plusvalenza non affrancata; in cambio (per così dire), l'Amministrazione 

finanziaria riceve un immediato introito fiscale". 

Quindi, il Supremo collegio approccia alla tematica successoria per chiarire come la causa giuridica 

dell’affrancamento si atteggi in relazione al fenomeno successorio: “inoltre, Cassazione n. 6688/2015, in 

controversia promossa dagli eredi per il rimborso delle prime 2 rate dell'imposta sostitutiva versata dal de 

cuius al fine di fruire del vantaggio fiscale di cui alla L. 448/2001, articolo 7, ha ritenuto infondato l'assunto 

degli eredi secondo il quale, proprio per effetto del decesso del loro congiunto, era venuta meno la causa del 

pagamento dovuto in quanto l'originario contribuente, e anche essi quali eredi, non avrebbero più potuto 

godere del beneficio fiscale futuro prenotato con il versamento dei primi 2 ratei. In particolare, a giudizio 

della Corte, la morte dell'originario contribuente non ha privato di causa giuridica il pagamento dei ratei 

dell'imposta a suo tempo effettuato, che solo un evento successivo e imprevedibile ha reso inutiliter dato, e 

non appariva ravvisabile nel pagamento stesso alcun errore od omissione del contribuente, idoneo a 

giustificare la pretesa restitutoria”. Allora, il disposto dell’articolo 68, Tuir, che contempla plusvalenze 

realizzate dagli eredi da computare con esclusivo riferimento al costo indicato in sede di successione, 

indipendentemente dalle rivalutazioni, non autorizza a prendere in considerazione il diritto al rimborso 

dei successori. 

Tuttavia, i giudici di piazza Cavour aprono a un corollario che ammette il riallineamento dei valori 

fiscalmente riconosciuti ai fini dei 2 comparti impositivi: “l'orientamento prevalente della Corte, che il 

Collegio condivide e che intende riaffermare, è andato consolidandosi in progresso di tempo (cfr. ex multis, 
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Cassazione n. 939/2016, n. 13406/2016, n. 5096/2017 e n. 5097/2017; in senso contrario, Cassazione n. 

6349/2018). Quale corollario del ragionamento fin qui condotto, merita infine ricordare che, per Cassazione 

n. 19374/2018, l'articolo 68, Tuir, comma 2, dispone che in caso di acquisto per successione il valore 

fiscalmente riconosciuto del terreno o delle partecipazioni è rappresentato dal valore dichiarato dagli eredi 

ai fini dell'imposta. Infatti, gli eredi in sede di successione, relativamente ai terreni, comunque assolvono le 

imposte ipotecarie e catastale nella misura complessiva del 3% ovvero l'imposta di successione se dovuta. 

(...) In difetto di espressa manifestazione di volontà da parte dell'erede, il valore eventualmente rideterminato 

in sede di rivalutazione da parte del de cuius perde ogni valenza fiscale.... Tuttavia dopo la notifica dell'avviso 

di liquidazione (della plusvalenza da cessione a titolo oneroso accertata dall'ufficio) il contribuente... (può) 

presentare una nuova dichiarazione di successione, facendo riferimento al valore dell'immobile come 

rivalutato dal de cuius...". 

Di qui alla cassazione della sentenza, con conferma del provvedimento di rifiuto espresso al rimborso 

delle somme, il passo per la Corte è davvero breve. 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Rilevanza condizionata della causa 

imputabile al destinatario nella 

notificazione a mezzo pec 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

Dopo aver affrontato il tema della notificazione alla P.A. a mezzo pec, non andata a buon fine per causa 

imputabile al destinatario pubblico, che secondo la giurisprudenza amministrativa si risolve a favore 

del notificante privata per quanto attiene al termine, ma non anche per quanto attiene agli effetti 

contenutistici (TAR Sardegna Cagliari, sentenza n. 99/2022), esaminiamo una fattispecie analoga in 

ambito civile. 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 10525/2022, esclude l’alternativa della notificazione del 

controricorso per cassazione a mezzo del servizio postale presso la cancelleria dell'ufficio giudiziario 

innanzi al quale pende la lite, rispetto alla strada maestra della notificazione al domicilio digitale a 

meno che non ricorrano 2 condizioni contemporaneamente: 

− il destinatario ha omesso l’elezione del domicilio nel Comune in cui ha sede l’ufficio giudiziario; 

− l’indirizzo pec del destinatario non risulta accessibile per cause imputabili esclusivamente al 

destinatario. 

Nel caso della controversia amministrativa, l’ente non aveva ricevuto la pec con le osservazioni del 

privato in relazione a un provvedimento emesso per innescare il contraddittorio, come attestato dalla 

ricevuta di mancata consegna, che dava conto del fatto che la casella postale dell'Amministrazione 

finanziaria risultava piena. A seguire, il Comune aveva emesso un provvedimento definitivo e 

pienamente efficace, dando atto della mancanza di osservazioni da parte dell'interessato. Nel caso della 

controversia civile, invece, un privato invocava nei confronti di un altro privato l'accertamento del grave 

inadempimento rispetto a quanto previsto da contratto preliminare di compravendita precedentemente 

sottoscritto. Alle soglie del giudizio di legittimità, prima di procedere con l’esame dell’impugnazione 

sottoposta alla Corte, i giudici di piazza Cavour devono misurarsi con l'eccezione di inammissibilità del 

controricorso di parte resistente, proposta da parte ricorrente con memoria. Il patrocinio di parte 

ricorrente, infatti, dimostra di aver ricevuto la notificazione del controricorso a mezzo del servizio 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE73455D3442B0E1D64D4A8B44EB89444A8047804724829159B139B9E0A49D62192B94FAE5B06A2427D8B57878E2D6CC8475400325A70C3CDFD25D319EBE587D07DB70B6A225FA19E2D4F78241FEEFCDB74B9F17332EB2591248497C7CD87FF6F60573153F191E7D41134B7180B2929FAB25E151BD607447BD994E8AA7608C3C64488DFE0D26A08476825393D1EA86DB949214776B4A39F7E8DE162AE6E3CA657387A360D149225B4F


PTT difensori in cerca di nuovi principi generali 

19 
La circolare tributaria n. 15 del 7 aprile 2022 

postale, presso l’indirizzo corrispondente alla residenza anagrafica del ricorrente e dà conto del 

deposito della notificazione presso la cancelleria della Corte di Cassazione. Tuttavia, contesta parte 

ricorrente, l’indirizzo indicato in atti era un altro, ossia quello di studio del proprio difensore e, 

comunque, sempre in atti risultava la richiesta di ricevere comunicazioni e notificazioni presso un 

indirizzo pec regolarmente indicato o, in alternativa, a mezzo fax, il cui numero era stato altresì 

debitamente riportato. 

Il Tribunale amministrativo osservava come il riscontro della mancata consegna per l'impedimento 

derivante dalla saturazione della capienza massima della casella di posta elettronica, non esaurisce 

l'onere di diligenza del privato cittadino in relazione all'invio della pec, pur gravando sul titolare della 

casella di posta l’obbligo di provvedere alla sua periodica manutenzione e al suo svuotamento, in modo 

che sia costantemente in condizioni idonee alla ricezione di atti. La Suprema Corte osserva, invece, che 

“parte controricorrente non ha fornito la prova dell'impossibilità di accedere alla casella di posta certificata 

dell'avv. …” e conclude per la nullità della notificazione eseguita presso la cancelleria della Corte di 

Cassazione. 

Nella controversia tra l’ente e il privato, il giudice valorizzava come fosse rimasto escluso che la 

comunicazione fosse pervenuta nella sfera di conoscibilità del destinatario, il quale (ente) era 

probabilmente ignaro dell'impossibilità di recapitargli pec, quindi, concludeva per l’onere del privato di 

tentare altre vie, tra cui menzionava il deposito presso la sede. Nella controversia tra i 2 privati, il 

Giudice valorizza la nullità della notificazione eseguita in luogo e a soggetto diversi da quelli indicati 

della norma processuale e risolve la tematica dell’eventuale efficacia sanante della costituzione di 

controparte concludendo per la non riconducibilità della costituzione precedente alla notificazione 

irrituale alla conoscenza materiale del controricorso. Come a dire che parte ricorrente si è sì costituita, 

ma si sarebbe costituita in ogni caso, per radicare la lite intrapresa con la notificazione del ricorso, e 

avendo provveduto in data anteriore all’eventuale ricezione del controricorso, è impossibile addurre 

l’avvenuta costituzione come prova della conoscenza del controricorso medesimo. 

Per giungere alla decisione, il Tribunale amministrativo richiamava la disciplina di cui al D.Lgs. 82/2005 

(c.d. CAD – Codice dell’Amministrazione digitale). In particolare, venivano menzionati l’articolo 3-bis, 

D.Lgs. 82/2005 secondo cui le comunicazioni si intendono spedite dal mittente se inviate al proprio 

gestore e si intendono consegnate se rese disponibili al domicilio digitale del destinatario, salva la 

prova che la mancata consegna sia dovuta a fatto non imputabile al destinatario medesimo; l’articolo 

45, D.Lgs. 82/2005, secondo cui il documento informatico trasmesso per via telematica si intende 

spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegnato al destinatario se reso 
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disponibile all'indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del 

destinatario messa a disposizione dal gestore; l’articolo 48, D.Lgs. 82/2005, in materia di trasmissione 

telematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna. Per 

giungere alla decisione, la Corte di Cassazione richiama, invece, la disciplina in materia di notificazione 

degli atti processuali: “va ribadito il principio secondo cui in materia di notificazioni al difensore, a seguito 

dell'introduzione del domicilio digitale, corrispondente all'indirizzo pec che ciascun avvocato ha indicato al 

Consiglio dell'Ordine di appartenenza, previsto dal D.L. 179/2012, articolo 16-sexies convertito con 

modificazioni in L. 221/2012, come modificato dal D.L. 90/2014, convertito con modificazioni in L. 114/2014, 

la notificazione dell'atto di appello va eseguita all'indirizzo pec del difensore costituito risultante dagli 

elenchi Ini pec di cui al D.Lgs. 82/2005, articolo 6-bis ovvero presso il ReGIndE, di cui al D.M. 44/2011, gestito 

dal Ministero della giustizia, pur non indicato negli atti dal difensore medesimo, sicché è nulla la notificazione 

effettuata - ai sensi del R.D. 37/1934, articolo 82 - presso la cancelleria dell'ufficio giudiziario innanzi al 

quale pende la lite, anche se il destinatario abbia omesso di eleggere il domicilio nel Comune in cui ha sede 

quest'ultimo, a meno che, oltre a tale omissione, non ricorra anche la circostanza che l'indirizzo di posta 

elettronica certificata non sia accessibile per cause imputabili al destinatario (Cassazione, ordinanza n. 

30139/2017; cfr. Cassazione, sentenza n. 14914/2018 e ordinanza n. 14140/2019; cfr. anche Cassazione, 

ordinanza n. 10355/2020)”. Quanto alla notifica presso la residenza anagrafica del ricorrente, la Suprema 

Corte ritiene che non possa essere ritenuta valida ed efficace, in considerazione della costituzione di 

parte ricorrente avvenuta antecedentemente alla notificazione del controricorso, anziché 

successivamente (nel qual caso si sarebbe potuta contemplare la sanatoria ex post: “fermo restando il 

principio, affermato da questa Corte, di equivalenza del domicilio fisico e di quello digitale, ai fini della 

notificazione dell'atto di impugnazione, qualora la parte abbia eseguito, nel proprio atto difensivo, una 

duplice indicazione (cfr. Cassazione, ordinanza n. 39970/2021), va ribadita la nullità ... della notificazione 

eseguita in luogo e a soggetto diversi da quelli indicati nella norma processuale, ma aventi sicuro riferimento 

con il destinatario dell'atto, quale la notificazione effettuata al procuratore costituito presso un indirizzo 

diverso da quello indicato come domicilio e coincidente con quello della parte" (Cassazione, ordinanza n. 

18238/2012); in tale ipotesi, la nullità è sanabile mediante costituzione della parte ... o in forza della 

rinnovazione della notifica, ai sensi dell'articolo 291, c.p.c. "In applicazione di tale principio, la parte 

controricorrente avrebbe dovuto procedere alla rinnovazione della notificazione, non potendo evidentemente 

darsi rilievo alla costituzione del ricorrente, avvenuta prima, ed a prescindere, dalla notificazione del 

controricorso. In assenza di tale attività sanante, la notificazione del controricorso va considerata nulla, e di 

conseguenza l'atto va dichiarato inammissibile”. 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Rivalutazione dei beni di impresa: i 

chiarimenti della circolare n. 6/E/2022 - 

Parte seconda 
di Fabio Giommoni - dottore commercialista e revisore legale 

 

In un precedente intervento su questa stessa rivista1 sono stati illustrati i principali chiarimenti forniti 

dalla circolare n. 6/E/2022 in merito alla disciplina della rivalutazione e del riallineamento dei beni di 

impresa di cui all’articolo 110, D.L. 104/2020 (“Decreto Agosto”).  

Nel presente intervento saranno invece commentati i chiarimenti della predetta circolare relativamente 

alla rivalutazione gratuita del settore alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis, D.L. 23/2020 

(“Decreto Liquidità”) e, prima di questi, saranno approfonditi gli aspetti generali riguardanti l’efficacia 

della rivalutazione, l’emendabilità e la revocabilità della stessa. 

 

Chiarimenti in tema di perfezionamento della rivalutazione 

Secondo quanto sostenuto dalla prassi ministeriale con riferimento alle precedenti leggi di 

rivalutazione, tutte basate sul corpo normativo della L. 342/2000, l’esercizio dell’opzione per la 

rivalutazione dei beni d’impresa deve essere ritenuto perfezionato con l’indicazione nella dichiarazione 

dei redditi dei maggiori valori rivalutati e della relativa imposta sostitutiva.2 

Per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare la rivalutazione ai sensi dell’articolo 110, 

D.L. 104/2020 è effettuata nel bilancio al 31 dicembre 2020, per cui la stessa si perfeziona con 

l’indicazione dei maggiori valori e dell’imposta sostitutiva dovuta nella dichiarazione modello Redditi 

2021 per il 2020 (mediante compilazione dell’apposita sezione del quadro RQ). 

La circolare n. 6/E/2022 (parte III, risposta n. 1) conferma, richiamando la prassi precedente, che 

l’opzione per il riallineamento (e per la rivalutazione) ex articolo 110, D.L. 104/2020 deve ritenersi 

 
1 Si veda F. Giommoni, “Rivalutazione dei beni di impresa: i chiarimenti della circolare n. 6/E/2022 – Parte prima”, in La circolare tributaria n. 

14/2022. 
2 In particolare, la circolare n. 14/E/2017, coerentemente con quanto precisato nelle circolari n. 13/E/2014 e n. 11/E/2009, nonché nella 

risoluzione n. 362/E/2008, aveva precisato che “l’esercizio dell’opzione per la rivalutazione dei beni d’impresa è senz’altro perfezionato con 

l’indicazione in dichiarazione dei redditi dei maggiori valori rivalutati e della relativa imposta sostitutiva”. 
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perfezionata attraverso l’indicazione nella dichiarazione dei redditi modello “Redditi SC 2021” dei 

maggiori valori e della relativa imposta sostitutiva. 

Ai fini del perfezionamento dell’opzione, dunque, non rileva l’omesso, insufficiente e/o tardivo 

versamento dell’imposta sostitutiva, ma in tali ipotesi l’imposta sostitutiva non versata è riscossa 

coattivamente mediante iscrizione a ruolo, ferma restando la possibilità per il contribuente di 

regolarizzare l’omesso versamento avvalendosi delle disposizioni del cosiddetto “ravvedimento operoso”. 

Essendo fondamentale la presentazione della dichiarazione dei redditi (con la compilazione della 

predetta sezione del quadro RQ), si è posto il problema se il contribuente che non avesse presentato 

detta dichiarazione nei termini oppure, pur presentandola, non avesse compilato l’apposita sezione 

relativa alla rivalutazione, possa esercitare comunque l’opzione per la rivalutazione correggendo 

l’omissione mediante l’invio di una dichiarazione integrativa. 

La questione è stata affrontata dalla Cassazione con la sentenza n. 32592/2019, sebbene con 

riferimento a una precedente legge di rivalutazione, anch’essa però basata sulla disciplina di cui alla L. 

342/2000. Nell’occasione la Cassazione ha ritenuto che l’omissione degli adempimenti dichiarativi sia 

decisiva per stabilire l’inefficacia della rivalutazione, non potendo questa essere surrogata dal 

comportamento concludente del contribuente3. 

La circolare n. 6/E/2022 (parte III, risposta n. 2) ha ammesso, invece, la possibilità di esercitare l’opzione 

“tardivamente”, mediante presentazione di una dichiarazione integrativa, purché però detta integrativa 

sia inviata entro e non oltre 90 giorni dalla scadenza originaria.  

Ciò sulla base del principio espresso, da ultimo, nella circolare n. 42/E/2016, secondo cui “anche la 

dichiarazione integrativa presentata, entro il medesimo termine di 90 giorni, per correggere errori od 

omissioni di una precedente dichiarazione tempestivamente presentata, si sostituisce a quella originaria, così 

rimuovendo, in tale breve finestra temporale, l’infedeltà”4. 

Pertanto, l’opzione per la rivalutazione, o il riallineamento, di cui all’articolo 110, Decreto Agosto, può 

essere validamente effettuata anche mediante la presentazione di una dichiarazione dei redditi, c.d. 

“tardiva”, entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria. Decorso detto termine non è più possibile esercitare 

l’opzione. 

 
3 In particolare, secondo la Cassazione, se non è stata compilata la dichiarazione dei redditi, né versata tempestivamente l’imposta sostitutiva, 

non è possibile avvalersi del ravvedimento per effettuare entrambi detti adempimenti e perfezionare così la rivalutazione. Il caso oggetto 

della controversia era, infatti, del tutto particolare, perché il contribuente non aveva né compilato l’apposito quadro della dichiarazione, ove 

indicare i dati della rivalutazione, né aveva versato l’imposta sostitutiva, provvedendo poi al versamento tardivo mediante ravvedimento 

operoso. 
4 Principio affermato anche dalla risoluzione n. 325/E/2002 in tema di rateizzazione delle plusvalenze patrimoniali ex articolo 86, Tuir e dalla 

circolare n. 33/E/2020, a commento del regime agevolativo per i c.d. lavoratori impatriati ex articolo 16, D.Lgs. 147/2015. 
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Strettamente collegata alla questione dell’efficacia della rivalutazione è quella relativa alla revocabilità 

della stessa, soprattutto quando sia stata presentata la dichiarazione dei redditi con compilazione della 

sezione del quadro RQ appositamente dedicata. 

In merito alla revoca della rivalutazione la circolare n. 6/E/2022 (parte III, risposta n.4) ha precisato che 

una volta che l’esercizio dell’opzione si sia perfezionato la scelta esercitata non può essere modificata 

a seguito di mero ripensamento conseguente alla diversa valutazione della convenienza economica (ad 

esempio derivante dalla sopravvenuta entrata in vigore di un regime di affrancamento più favorevole). 

Diverso è il caso in cui sia stata versata l’imposta sostitutiva ma non sia stato compilato l’apposito 

quadro della dichiarazione dei redditi (oppure l’intera dichiarazione non sia stata presentata), perché, 

come detto, il semplice versamento dell’imposta sostitutiva non determina la validità dell’opzione. 

In tal senso la circolare n. 6/E/2022 (parte III, risposta n. 3) chiarisce che una società che ha rivalutato 

alcuni beni in applicazione del pregresso regime di cui all’articolo 1, comma 696 e ss., della L. 160/2019 

(Legge di Bilancio 2020), provvedendo al versamento della prima delle 3 rate previste, ma senza 

indicare l’esercizio dell’opzione e della relativa imposta sostitutiva dovuta in sede di dichiarazione dei 

redditi, può avvalersi della (nuova) rivalutazione prevista del Decreto Agosto sui medesimi beni 

(recuperando l’imposta sostitutiva versata in applicazione della precedente legge di rivalutazione). 

Nel caso descritto, infatti, la società non ha validamente esercitato nella propria dichiarazione l’opzione 

per il regime della rivalutazione previsto dalla Legge di Bilancio 2020 per cui quest’ultima – nonostante 

il pagamento di una delle 3 rate previste – deve intendersi ancora non perfezionata. 

Che l’opzione per la rivalutazione o per riallineamento non sia più revocabile, una volta perfezionata 

mediante invio della dichiarazione, è confermato dal fatto che per poter revocare la rivalutazione dei 

marchi e il riallineamento di marchi e avviamento - a fronte delle modifiche (nettamente peggiorative 

in termini di periodo di deduzione fiscale dei maggiori valori) introdotte dal comma 622, articolo 1, 

Legge di Bilancio 2022 - è stata prevista una apposita norma. 

Il comma 624 della citata Legge di Bilancio 2022 prevede, infatti, l’espressa facoltà di revocare, 

totalmente o parzialmente, la rivalutazione dei marchi o il riallineamento di marchi e avviamenti 

effettuati ai sensi dell’articolo 110, Decreto Agosto, con diritto al recupero dell’imposta sostitutiva nel 

frattempo pagata, mediante rimborso o compensazione (in base ai termini che saranno previsti da un 

prossimo provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate). 

Tuttavia, secondo la giurisprudenza di legittimità5, ancorché le manifestazioni di volontà espresse in 

dichiarazione mediante l’esercizio di una opzione non siano emendabili, lo possono diventare se il 

 
5 Cfr. Cassazione n. 19410/2015 e i precedenti ivi citati. 
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contribuente prova che il percorso formativo delle stesse sia stato viziato dall’incidenza determinante 

di un errore. In questi casi, il contribuente deve fornire la prova della rilevanza e riconoscibilità 

dell’errore da parte dell’Agenzia delle entrate. 

Tale fattispecie potrebbe ricorrere con riferimento alle operazioni di rivalutazione e di riallineamento, 

in quanto si potrebbe sostenere che il contribuente è stato tratto in errore proprio per l’assenza di 

chiarimenti ministeriali, dato che la circolare in esame (circolare n. 6/E/2022) è stata pubblicata con un 

rilevante ritardo rispetto alla data del 30 novembre 2021, di scadenza per l’invio della dichiarazione dei 

redditi modello 2021 per il 2020 (per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare); 

oltretutto è stata pubblicata il giorno dopo la scadenza dei 90 giorni per la presentazione della 

dichiarazione “tardiva” (28 febbraio 2022). 

Non pare rilevare il fatto che la bozza della circolare era stata diffusa per la pubblica consultazione in 

data 23 novembre 2021 e quindi prima della scadenza per la presentazione delle dichiarazioni per 

l’anno 2020, ma i pochi giorni a disposizione dei contribuenti non hanno in tutti i casi consentito di 

operare scelte consapevoli, tanto più sulla base di un documento in bozza, le cui conclusioni, come si è 

detto anche nell’articolo precedente, sono state in parte rettificate nel documento definitivo. 

 

Chiarimenti in tema di rivalutazione gratuita del settore alberghiero e termale 

Nella parte II della circolare n. 6/E/2022 sono stati forniti importanti chiarimenti in merito al regime di 

rivalutazione fiscale gratuita (ovvero senza assolvimento di imposta sostitutiva) previsto, per le imprese 

alberghiere e termali, dall’articolo 6-bis, D.L. 23/2020 (“Decreto Liquidità”)6.  

I dubbi principali che caratterizzavano detta disciplina riguardavano soprattutto l’ambito soggettivo, 

atteso che, rispetto alla rivalutazione generale dei beni a pagamento, quella gratuita riguarda 

unicamente le imprese del “settore alberghiero e termale”. 

In assenza di una specifica indicazione normativa si riteneva di poter fare affidamento sui chiarimenti 

forniti della circolare n. 14/E/2020 per il credito d’imposta sulle locazioni di cui all’articolo 28, D.L. 

34/2020, ove l’Agenzia delle entrate ha ritenuto corretto fare “riferimento ai soggetti che – 

indipendentemente dalla natura giuridica o dal regime fiscale adottato – svolgono effettivamente le attività 

riconducibili alla sezione 55 di cui ai codici Ateco”. 

Era tuttavia dubbio che la rivalutazione gratuita potesse essere estesa alle imprese che svolgono attività 

che rientrano nei codici Ateco della sottocategoria 55.2 (villaggi turistici, rifugi di montagna, 

 
6 Tale norma è stata inserita in sede di conversione in legge, a opera della L. 40/2020. 
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affittacamere, case di appartamenti per vacanze, etc.) e della sottocategoria 55.3 (aree di campeggio e 

aree attrezzate per roulotte). 

Sulla questione è intervenuta la circolare n. 6/E/2022 (parte II, risposta n. 1.4), chiarendo che pur non 

essendo rinvenibile nella normativa fiscale una definizione puntuale di “settore alberghiero”, si 

riscontrano previgenti disposizioni in cui il medesimo non appare strettamente circoscritto alle sole 

attività rientranti nella nozione di “albergo” (codice Ateco 55.10 – “Alberghi e strutture simili”). È il caso, 

ad esempio, dell’articolo 2, D.M. 20 dicembre 2017, recante disposizioni applicative per l’attribuzione 

del credito di imposta di cui all’articolo 10, D.L. 83/2014, a mente del quale “sono strutture alberghiere 

gli alberghi, i villaggi albergo, le residenze turistico-alberghiere, gli alberghi diffusi, nonché quelle individuate 

come tali dalle specifiche normative regionali”. 

A ciò va aggiunto che la risoluzione n. 12/E/2020, contenente i primi chiarimenti circa la sospensione 

dei versamenti disposta dall’articolo 8, comma 1, D.L. 9/2020 a favore, tra l’altro, delle imprese turistico-

ricettive, ha indicato i codici Ateco riferibili alle attività economiche esercitate dai beneficiari della 

sospensione, includendo tutti i codici rientranti nella sezione 55. 

Ciò premesso la circolare conferma che può beneficiare della rivalutazione gratuita una società che 

svolge, quale attività principale, quella classificata con codice Ateco 55.30 - “Aree di campeggio ed aree 

attrezzate per camper e roulotte” e, quale attività secondaria, quella classificata con codice Ateco 55.20.1 

- “Villaggi turistici”. 

Stante questi chiarimenti, i campeggi e i villaggi turistici che non hanno effettuato la rivalutazione 

gratuita di cui all’articolo 6-bis, D.L. 23/2020 nel bilancio 2020 possono beneficiare dell’agevolazione 

nel bilancio 2021, dato che la norma prevede che la rivalutazione stessa possa essere eseguita in uno 

o in entrambi i bilanci o rendiconti relativi ai 2 esercizi successivi a quello dell'esercizio in corso al 31 

dicembre 2019. 

Il problema si pone, invece, per i campeggi e i villaggi turistici che nel bilancio 2020 hanno effettuato 

la rivalutazione a pagamento prevista dall’articolo 110, Decreto Agosto perché avevano dubbi sulla 

possibilità di effettuare quella gratuita. Per tali imprese dovrebbe essere consentito di poter revocare 

la prima e sostituirla con la seconda, potendo queste dimostrare che la scelta di esercitare l’opzione per 

la rivalutazione a pagamento mediante presentazione della dichiarazione dei redditi per il 2020 è stata 

“viziata” dai dubbi circa la possibilità di beneficiare della più conveniente rivalutazione gratuita7.  

 
7 Ciò anche se i chiarimenti circa detta ultima possibilità erano già contenuti nella bozza di circolare diffusa il 23 novembre 2021 e quindi 

prima, anche se di pochi giorni, rispetto alla scadenza della dichiarazione dei contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare. 
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Altra problematica riguardava il caso, abbastanza frequente nel settore alberghiero, ove l’albergo è di 

proprietà di una impresa che lo concede in locazione ad altra impresa per l’utilizzo nello svolgimento 

di attività alberghiera.  

Per chiarire le incertezze circa il soggetto deputato a effettuare la rivalutazione gratuita in tali casi, si 

è intervenuti con una norma di interpretazione autentica, contenuta nell’articolo 5-bis, D.L. 41/2021 

(c.d. “Decreto Sostegni”)8, secondo cui “ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, L. 212/2000, l’articolo 

6-bis, D.L. 23/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 40/2020, si interpreta nel senso che le disposizioni 

ivi contenute si applicano, alle medesime condizioni, anche per gli immobili a destinazione alberghiera 

concessi in locazione o affitto di azienda a soggetti operanti nei settori alberghiero e termale…”. 

Si è dunque previsto che sono rivalutabili anche gli alberghi concessi in locazione, purché il conduttore 

sia una azienda operante nei settori alberghiero e termale. 

Essendo rilevante solo l’appartenenza al settore alberghiero e termale da parte del conduttore, doveva 

ritenersi che l’albergo fosse rivalutabile da parte del proprietario anche non appartenente a detti settori 

di attività (ad esempio, una società di gestione immobiliare). 

Tuttavia, permanevano incertezze in quanto rimaneva difforme a tale norma di interpretazione 

autentica la posizione assunta dall’Agenzia delle entrate nella risposta a interpello n. 450/E/2021 e 

nella bozza di circolare di novembre 2021. 

Nella versione finale, la circolare n. 6/E/2022 (parte II, risposta n. 1.1) ha definitivamente chiarito che 

la predetta norma di interpretazione autentica prevede, per il caso di immobile concesso in locazione, 

che per la rivalutazione gratuita deve sussistere la contestuale presenza dei seguenti 2 requisiti, di 

carattere oggettivo e soggettivo: 

− dal punto di vista oggettivo, deve trattarsi di immobile a destinazione alberghiera; 

− sotto il profilo soggettivo, il locatario deve essere un soggetto operante nei settori alberghiero e 

termale. 

Pertanto, la qualifica di soggetto operante nei settori alberghiero e termale, per effetto della norma di 

interpretazione autentica, deve intendersi riferita solo al locatario (e non anche in capo al locatore), per 

cui, ad esempio, una società holding può fruire della rivalutazione gratuita in relazione a un bene di 

proprietà a destinazione alberghiera, concesso in locazione a beneficio di una propria controllata che 

gestisce direttamente l’attività alberghiera e si qualifica, quindi, come soggetto operante in proprio nei 

settori alberghiero e termale. 

 
8 Norma inserita in sede di conversione in legge, a opera della L. 69/2021. 
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Tale conclusione, come detto, differisce da quella contenuta nella bozza di circolare pubblicata nel 

novembre del 2021 per la pubblica consultazione, per cui si pone anche in tal caso il problema di 

quell’impresa che, uniformandosi alla bozza di circolare, non ha effettuato nel bilancio 2020 la 

rivalutazione gratuita dell’albergo, posseduto ma non gestito, optando per quella a pagamento di cui al 

Decreto Agosto. 

Per detti soggetti dovrebbe essere consentita la possibilità di revocare la rivalutazione a pagamento, 

con recupero dell’imposta sostitutiva nel frattempo versata, ed effettuare quella gratuita. 

Pare, infatti, possibile dimostrare che la scelta non è certo stata consapevole dato che la stessa bozza 

di circolare di novembre 2021 negava la possibilità di rivalutare l’albergo e la versione definitiva della 

circolare è uscita trascorsi anche i 90 giorni entro i quali presentare la dichiarazione “tardiva” che 

avrebbe potuto comunque consentire di revocare la rivalutazione a pagamento. 

Ulteriore dubbio si poneva per le imprese che operano nei settori alberghiero e termale in maniera non 

prevalente. Al riguardo, la circolare n. 6/E/2022 (parte II, risposta n. 1.2) ha precisato che, considerato 

che la ratio legis della rivalutazione per il settore alberghiero è quella di consentire di rivalutare 

gratuitamente i beni delle imprese che operano nei settori alberghiero e termale, che risultano tra quelli 

maggiormente colpiti dalla crisi economica conseguente alla pandemia da Covid-19, si deve ritenere 

che la disciplina di cui al menzionato articolo 6-bis, D.L. 23/2020, trovi applicazione nei confronti di: 

a) quei soggetti che operano in ambito “alberghiero e termale”, anche in via non prevalente; 

b) limitatamente ai beni o porzioni di beni utilizzati per lo svolgimento di tali attività. 

Dunque, per quanto concerne il requisito soggettivo (sub a) sono da ritenersi incluse tutte le imprese 

che svolgono effettivamente (ancorché in misura non prevalente) le attività ricomprese nei codici Ateco 

della sezione 55 e quelle di cui al codice 96.04.20 (“Stabilimenti termali”). A questi si aggiungono anche 

coloro che possono dimostrare di svolgere le medesime attività in forza di eventuali autorizzazioni 

amministrative necessarie per lo svolgimento di attività alberghiere e termali. 

Con riferimento alla condizione oggettiva (sub b), è necessario fare riferimento ai beni utilizzati in via 

esclusiva per lo svolgimento delle attività dei settori alberghiero e termale. 

In caso di utilizzo promiscuo dei beni, invece, è necessario identificare il valore di mercato del bene 

attribuibile alla “parte” di bene utilizzata per operare nei predetti settori. 

Tale identificazione può avvenire, secondo la circolare in esame, sulla base della valutazione di stima 

operata ai sensi dell’articolo 6, D.M. 162 del 3 aprile 20019 cui rinvia il menzionato articolo 6-bis, D.L. 

 
9 In base al quale il valore attribuito ai singoli beni in esito alla rivalutazione, al netto degli ammortamenti, non può in nessun caso essere 

superiore al valore realizzabile nel mercato, tenuto conto dei prezzi correnti e delle quotazioni di borsa, o al maggior valore che può essere 

fondatamente attribuito in base alla valutazione della capacità produttiva e della possibilità di utilizzazione economica nell’impresa. 
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23/2020, ovvero, mediante altro criterio che risulti dimostrabile e controllabile in sede di svolgimento 

delle attività di controllo (ad esempio, millesimi di immobile destinato ad attività termale ovvero al 

rapporto tra ricavi prodotti tramite utilizzo della porzione di immobile destinato ad attività alberghiera). 

Importanti conferme sono contenute nella circolare n. 6/E/2022 (risposta n. 1.3) anche per quanto 

riguarda il caso dell’azienda alberghiera concessa in affitto, dato che vengono ribadite le considerazioni 

formulate con la circolare n. 13/E/2014 con riferimento alle operazioni di affitto o usufrutto, di 

conferimento, di fusione e scissione d’azienda, nonché quelle contenute nelle precedenti circolari n. 

11/E/2009 e n. 18/E/2006.  

In particolare, nell'ipotesi di affitto o usufrutto di azienda – ove non sia stata contrattualmente prevista 

la deroga alle disposizioni dell'articolo 2561, cod. civ. concernenti l'obbligo di conservazione 

dell'efficienza dei beni ammortizzabili – la rivalutazione può essere eseguita (e il riallineamento può 

essere operato) solo dall'affittuario o usufruttuario, quale soggetto che calcola e deduce gli 

ammortamenti. 

Nella diversa ipotesi in cui le parti, in deroga all'articolo 2561, cod. civ. abbiano previsto che il 

concedente continui a calcolare gli ammortamenti, la rivalutazione può essere effettuata solo da 

quest'ultimo. 

Con la citata norma di interpretazione autentica, contenuta articolo 5-bis, D.L. 41/2021, è stato 

ulteriormente precisato che in caso di affitto di azienda la rivalutazione è ammessa a condizione che le 

quote di ammortamento siano deducibili nella determinazione del reddito del concedente ai sensi 

dell'articolo 102, comma 8, Tuir. 

Secondo la circolare in commento, la predetta norma di interpretazione autentica conferma che in caso 

di affitto di azienda la rivalutazione è ammessa, in capo all’affittuario, solo a condizione che, in assenza 

di una previsione di deroga all’articolo 2561, cod. civ., le quote di ammortamento sono deducibili nella 

determinazione del reddito dello stesso affittuario. 

La rivalutazione speciale per le aziende alberghiere e termali risulta particolarmente vantaggiosa non 

solo per la gratuità ma anche perché il riconoscimento fiscale dei maggiori valori ha effetto già 

dall’esercizio con riferimento al quale la rivalutazione è effettuata in bilancio. 

L’articolo 6-bis, comma 3, D.L. 23/2020 prevede, infatti, che i maggiori valori iscritti sono riconosciuti ai 

fini fiscali a decorrere dall’esercizio nel cui bilancio la rivalutazione è eseguita. 

Il riconoscimento fiscale opera per quanto riguarda la deduzione degli ammortamenti, ai fini del plafond 

delle spese di manutenzione e per la valorizzazione dei beni ai fini della disciplina delle società non 

operative. 
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Ciò significa che se, ad esempio, l’impresa alberghiera o termale ha effettuato la rivalutazione gratuita 

nel bilancio al 31 dicembre 2020, gli ammortamenti sul maggior valore rivalutato sono deducibili già 

ai fini del calcolo delle imposte sui redditi e Irap dell’esercizio 2020. 

Questo, tuttavia, confligge con l’impostazione contabile sempre adottata nell’ambito delle leggi di 

rivalutazione e confermata dall’Oic nei documenti interpretativi n. 5/2019 e n. 7/2020, sulla base della 

quale l’imputazione dei maggiori valori dei beni deve essere effettuata dopo aver calcolato gli 

ammortamenti dell’anno, sul valore ante rivalutazione. In sostanza, l’ammortamento sul maggior valore 

dei beni incide solo a partire dall’esercizio successivo a quello in cui la rivalutazione è operata in 

bilancio. 

La circolare n. 6/E/2022 (parte II, risposta n. 1.5) ha precisato che gli ammortamenti deducibili possono 

essere determinati tenendo conto del valore rivalutato, già a partire dal periodo d’imposta chiuso al 31 

dicembre 2020 “a prescindere dal relativo trattamento contabile”. 

Dunque, parrebbe consentito dedurre in via extra contabile l’ammortamento sui maggiori valori nel 

medesimo esercizio in cui è operata la rivalutazione gratuita, anche se il predetto ammortamento non 

è imputato nel relativo bilancio, in conformità alle indicazioni fornite dall’Oic. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La circolare n. 6/E/2022 conferma che la rivalutazione e il riallineamento si perfezionano 

attraverso l’indicazione nella dichiarazione dei redditi, per cui è irrilevante l’omesso, 

insufficiente e/o tardivo versamento dell’imposta sostitutiva, la quale è riscossa tramite 

iscrizione a ruolo, salvo regolarizzazione dell’omissione mediante “ravvedimento operoso”. 

 

  
 

 L’opzione per la rivalutazione o il riallineamento può essere esercitata “tardivamente”, mediante 

presentazione di una dichiarazione integrativa, purché questa sia inviata entro 90 giorni dalla 

scadenza originaria. 

 

  
 

 Possono effettuare la rivalutazione e il riallineamento gratuiti previsti dall’articolo 6-bis, D.L. 

23/2020 per il settore alberghiero e termale anche le residenze turistico-alberghiere e gli 

alberghi diffusi, nonché le imprese che svolgono attività classificate con codice Ateco 55.30 

(Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte) e codice Ateco 55.20.1 (Villaggi 

turistici). 
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 Il proprietario di immobile concesso in locazione può effettuare la rivalutazione gratuita per il 

settore alberghiero e termale se ricorrono entrambe le seguenti condizioni: 

- dal punto di vista oggettivo, deve trattarsi di immobile a destinazione alberghiera; 

- sotto il profilo soggettivo, il locatario deve essere un soggetto operante nei settori alberghiero 

e termale. 

Non rileva, pertanto, l’attività svolta dal locatore, ma solo quella del locatario. 

 

 

 

 

 L’impresa alberghiera o termale che ha effettuato la rivalutazione gratuita nel bilancio al 31 

dicembre 2020 può dedurre gli ammortamenti sul maggior valore rivalutato già ai fini del 

calcolo delle imposte sui redditi e Irap dell’esercizio 2020 “a prescindere dal relativo trattamento 

contabile”. 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

La procedura di variazione in 

diminuzione dell’Iva sotto la lente di 

Assonime 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération Fiscale 

Européenne  

 

Con la circolare n. 10/2022, Assonime ha illustrato i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle entrate con la 

circolare n. 20/E/2021, dopo le novità introdotte dall’articolo 18, D.L. 73/2021 (Decreto “Sostegni bis”) 

relative alla variazione in diminuzione dell’imponibile e dell’imposta, di cui all’articolo 26, D.P.R. 

633/1972, in caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, del corrispettivo dovuto 

all’assoggettamento del cliente a una procedura concorsuale. 

 

Previgente disciplina 

Nel testo previgente dell’articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972 era prevista la facoltà, in capo al 

cedente/prestatore, di rettificare in diminuzione l'imponibile e l’imposta applicata quando 

l'operazione viene meno o se ne riduce l'ammontare imponibile in conseguenza del mancato 

pagamento comprovato da: 

− procedure esecutive individuali o concorsuali rimaste infruttuose; 

− accordi di ristrutturazione dei debiti omologati ai sensi dell'articolo 182-bis, R.D. 267/1942 

(Legge Fallimentare) o piani attestati ai sensi dell'articolo 67, comma 3, lettera d), L.F.. 

Prima delle novità introdotte dal Decreto Sostegni bis, l’articolo 1, commi 126 e 127, L. 208/2015 (Legge 

di Stabilità 2016), con una formulazione analoga a quella novellata dall'articolo 18, D.L. 73/2021, aveva 

anticipato al momento di apertura della procedura concorsuale la possibilità di emettere una nota di 

credito e, dunque, di portare in detrazione l'Iva corrispondente alla variazione in diminuzione, in caso 

di mancato pagamento connesso alla procedura concorsuale, anziché doverne attendere l'infruttuosa 

conclusione per l'esercizio del relativo diritto. 

Tale disposizione, applicabile nei casi in cui il cessionario/committente fosse stato assoggettato a una 

procedura concorsuale successivamente al 31 dicembre 2016, non ha mai trovato applicazione, in 
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quanto l'articolo 1, comma 567, lettera d), L. 232/2016 (Legge di Stabilità 2017) ne ha disposto 

l’abrogazione, ripristinando la previsione in base alla quale l'emissione della nota di variazione può 

avvenire solo dopo l’infruttuosa conclusione della procedura. 

 

Illegittimità della previgente disciplina 

Il riferimento all’esito infruttuoso della procedura concorsuale si poneva, tuttavia, in contrasto con 

l’interpretazione dell’articolo 90, Direttiva 2006/112/CE fornita dalla giurisprudenza comunitaria, 

tenuto conto dell'eccessiva durata delle procedure concorsuali1. 

Ad avviso della Corte UE, la finalità di tale disposizione è quella di consentire agli Stati 

membri di individuare, tenendo conto del sistema giuridico nazionale, le situazioni concrete 

in cui il mancato pagamento può considerarsi ragionevolmente verificato e in quale misura. 

In sostanza, si afferma che uno Stato membro non può subordinare la riduzione della base 

imponibile all'infruttuosità di una procedura concorsuale qualora la stessa possa durare più 

di 10 anni. 

Inoltre, sempre secondo i giudici comunitari, la variazione in diminuzione è ammessa anche 

in presenza di una ragionevole probabilità che il debito non sia saldato, spettando alle 

Autorità nazionali il compito di stabilire, nel rispetto del principio di proporzionalità e sotto 

il controllo del giudice, quali siano le prove di una probabile durata prolungata del non 

pagamento che il soggetto passivo deve fornire in funzione delle specificità del diritto 

nazionale applicabile2. 

 

Termine iniziale per l’emissione della nota di variazione in diminuzione 

Dal comma 2 dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972 è stato eliminato il riferimento alle ipotesi di 

mancato pagamento, parziale o totale, da parte del cessionario/committente, “a causa di procedure 

concorsuali o di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose o a seguito di un accordo di 

ristrutturazione dei debiti omologato... ovvero di un piano attestato ... pubblicato nel Registro Imprese ”, 

le quali sono ora oggetto della specifica disciplina dettata dal nuovo comma 3-bis dello stesso 

articolo 26, D.P.R. 633/1972. 

 

 
1 Cfr. Corte di Giustizia, causa C-246/16 del 23 novembre 2017. 
2 Cfr. Corte di Giustizia, causa C-146/19 dell’11 giugno 2020. 
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Procedure concorsuali 

Il comma 3-bis dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972 prevede che la variazione in diminuzione di cui al 

comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, a opera 

del cessionario/committente: 

− per le procedure concorsuali, gli accordi di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis, L.F. e 

i piani attestati ai sensi dell'articolo 67, comma 3, lettera d), L.F.; 

− per le procedure esecutive individuali rimaste infruttuose. 

Per le procedure concorsuali, il nuovo comma 10-bis dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972 stabilisce 

che la variazione in diminuzione conseguente al mancato pagamento, in tutto o in parte, del 

corrispettivo può essere operata a partire dalla data di apertura della procedura concorsuale, 

senza quindi attenderne l'esito; in particolare, dalla data: 

− della sentenza dichiarativa del fallimento; 

− del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa; 

− del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo; 

− del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 

crisi. 

 

Accordi di ristrutturazione dei debiti e piani attestati 

È confermato, anche nella nuova disciplina, che la variazione in diminuzione dell’imponibile e 

dell’imposta può essere esercitata: 

− dalla data del decreto che omologa l’accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182-bis, L.F.; 

− dalla data di pubblicazione nel Registro Imprese del piano attestato ai sensi dell’articolo 67, comma 

3, lettera d), L.F.. 

 

Procedure esecutive individuali 

Anche nell’ipotesi di attivazione di una procedura esecutiva individuale è confermato che la variazione 

in diminuzione resta subordinata all'esito infruttuoso della medesima e, ai sensi del comma 12 

dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, il creditore deve attendere: 

− il verbale di pignoramento da cui risulti che presso il terzo pignorato non vi sono beni o crediti da 

pignorare (nel caso di pignoramento presso terzi); 

− il verbale di pignoramento dal quale risulti la mancanza di beni da pignorare o l'impossibilità di 

accesso al domicilio del debitore o la sua irreperibilità (nel caso di pignoramento di beni mobili); 
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− qualora si decida di interrompere la procedura esecutiva per eccessiva onerosità, dopo che per 3 volte 

l'asta per la vendita del bene pignorato sia andata deserta. 

 

Preventiva insinuazione del creditore al passivo 

La giurisprudenza comunitaria ha analizzato il caso del creditore al quale è stata negata la rettifica 

dell'imposta assolta a causa della mancata insinuazione al passivo fallimentare. 

Al fine di garantire il rispetto del principio di neutralità dell'Iva, la Corte di Giustizia ha affermato che 

la riduzione della base imponibile è ammessa in specifici casi e, in particolare, nell'ipotesi in cui il 

creditore stesso possa dimostrare che, anche qualora avesse insinuato il credito in questione, 

quest’ultimo non sarebbe stato riscosso3. 

In aderenza alla nuova formulazione della norma, risultante dalle modifiche operate dall’articolo 

18, D.L. 73/2021, la circolare n. 20/E/2021 ha chiarito che l'emissione della nota di variazione in 

diminuzione, a decorrere dalla data di avvio della procedura concorsuale e, conseguentemente, 

la detrazione dell'imposta non incassata, non risulta preclusa al creditore che non abbia effettuato 

l'insinuazione al passivo del credito corrispondente. 

Deve, quindi, intendersi superata la posizione assunta in proposito con precedenti documenti di prassi, 

secondo cui la nota di variazione in diminuzione è emessa in subordine alla “necessaria partecipazione 

del creditore al concorso”4. 

 

Cessione del credito 

Nella circolare n. 10/2022, Assonime ha ritenuto che la nuova indicazione dell’Agenzia delle 

entrate valga anche nei casi in cui il credito per il quale s’intende ottenere il recupero dell’Iva 

venga ceduto, affermando che, in caso di cessione del credito, per effetto dell’eliminazione del 

requisito dell’insinuazione al passivo della procedura, il creditore originario dovrebbe avere titolo 

per operare la variazione al momento dell’avvio della procedura, prescindendosi dalla 

partecipazione alla stessa; e ciò sia se il credito sia stato ceduto prima di tale momento, sia se sia 

stato ceduto successivamente e senza doversi distinguere tra cessione pro solvendo e cessione 

pro soluto. 

Riguardo all’importo per il quale è ammessa la variazione, l’Associazione ritiene che debba 

ritenersi ancora indifferente l’importo ricevuto dal creditore originario dal soggetto che ha 

 
3 Cfr. sentenza causa C-146/19 dell’11 giugno 2020, cit.. 
4 Cfr. circolare n. 77/E/2000, risoluzioni n. 155/E/2001, n. 89/E/2002 e n. 195/E/2008. 
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acquistato il credito, in quanto l’incasso del prezzo di cessione non equivale, per il cedente, al 

pagamento dell’operazione originaria. 

 

Termine per la detrazione dell’Iva 

In base al comma 2 dell'articolo 26, D.P.R. 633/1972, il cedente/prestatore “ha diritto di portare in 

detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione, registrandola a norma 

dell'articolo 25”. 

A sua volta, l'articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972 dispone che “il diritto alla detrazione dell'imposta 

relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l'imposta diviene esigibile ed è 

esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e alle 

condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo”. 

Come chiarito dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 1/E/2018, l'esercizio del diritto alla 

detrazione dell'Iva relativa alle fatture di acquisto ricevute è subordinato all'esistenza di un duplice 

requisito in capo al cessionario/committente, essendo richiesto: 

− il presupposto sostanziale dell'effettuazione dell'operazione; 

− il presupposto formale del possesso della relativa fattura, redatta conformemente alle disposizioni di 

cui all'articolo 21, D.P.R. 633/1972, da parte del soggetto passivo committente/cessionario. 

È al verificarsi di entrambi i presupposti che il soggetto passivo cessionario/committente può operare, 

previa registrazione della fattura secondo le modalità previste dall'articolo 25, comma 1, D.P.R. 

633/1972, la detrazione dell'imposta assolta con riferimento agli acquisti di beni/servizi, ovvero alle 

importazioni di beni. 

Il diritto alla detrazione può, quindi, essere esercitato entro la data di presentazione della dichiarazione 

relativa all'anno in cui si sono verificati entrambi i menzionati presupposti e con riferimento al 

medesimo anno. 

Come già chiarito con alcune risposte a interpello5, a parziale modifica e integrazione di quanto 

già affermato con la circolare n. 1/E/2018, i principi sopra richiamati si applicano anche con 

riferimento alla detrazione dell'Iva relativa alla nota di variazione in diminuzione, nel senso che 

emessa tempestivamente detta nota - entro il termine di presentazione ordinario della 

dichiarazione annuale Iva relativa all'anno in cui si sono verificati i presupposti per operare la 

variazione in diminuzione – l’imposta detratta confluirà nella relativa liquidazione periodica o, al 

 
5 Cfr. risposte a interpello n. 192/E/2020 e n. 119/E/2021. 
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più tardi, nella dichiarazione annuale Iva di riferimento. Rileva, in altre parole, ai fini della 

detrazione, anche il momento di emissione della nota di variazione, che rappresenta il 

presupposto formale necessario per l'esercizio concreto del diritto. 

Nella circolare n. 10/2022, Assonime ha osservato che, per esigenze di certezza del diritto e di 

tutela del legittimo affidamento del contribuente, devono ritenersi corretti i comportamenti 

adottati dal contribuente, in conformità alla precedente circolare n. 1/E/2018, nel periodo 

antecedente alla pubblicazione della circolare n. 20/E/2021, anche in considerazione del fatto 

che il nuovo orientamento dovrebbe risultare, di regola, di maggior favore per il contribuente 

permettendo l’esercizio della detrazione un anno più tardi nei casi in cui la fattura o la nota di 

variazione sia stata emessa l’anno successivo quello dell’acquisto o del verificarsi del fatto che 

dà diritto alla variazione. 

L’Associazione ha, inoltre, rilevato che il maggior termine per la detrazione non elimina i problemi 

che potrebbero derivare dal termine stringente per l’emissione della nota di credito, come nei 

casi in cui la procedura concorsuale si apra nel mese di dicembre, dato che il contribuente avrebbe 

solo i 4 mesi dell’anno successivo per emettere la nota di credito, essendo obbligato a emetterla 

entro il termine di presentazione relativo all’anno in cui è sorto il presupposto. 

Sarebbe, pertanto, opportuno che l’Agenzia delle entrate riconoscesse al contribuente la facoltà 

di effettuare la variazione in diminuzione anche alla conclusione della procedura, considerando 

l’infruttuosità della procedura, alla quale il creditore ha partecipato, come un presupposto 

ulteriore e autonomo della variazione. 

Nell’esempio prospettato dalla circolare n. 20/E/2021, se il presupposto per operare la variazione in 

diminuzione si verifica nel periodo d'imposta 2021, la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, 

entro il termine di presentazione della dichiarazione Iva relativa all'anno 2021, vale a dire entro il 2 

maggio 2022 (in quanto il 30 aprile 2022 cade di sabato). Se la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio 

al 30 aprile 2022, la detrazione può essere operata nell'ambito della liquidazione periodica Iva relativa 

al mese o trimestre in cui la nota viene emessa, ovvero direttamente in sede di dichiarazione annuale 

relativa all'anno 2022 (da presentare entro il 30 aprile 2023). 

 

Rapporto tra nota di variazione e dichiarazione integrativa “a favore” 

Nella circolare n. 20/E/2021 è stato confermato l’orientamento della prassi secondo cui, nel caso in cui 

il termine per l'emissione della nota di variazione sia già spirato, non è possibile presentare una 
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dichiarazione integrativa Iva “a favore”, ai sensi dell'articolo 8, comma 6-bis, D.P.R. 322/1998, per 

recuperare l'imposta versata, laddove non si riscontri la presenza di errori e omissioni cui rimediare. 

 

Rapporto tra nota di variazione e rimborso 

Riguardo all'istituto disciplinato dall'articolo 30-ter, D.P.R. 633/1972, la circolare n. 20/E/2021 ha 

chiarito che, trattandosi di una norma residuale ed eccezionale, la stessa trova applicazione ogni qual 

volta sussistano condizioni oggettive che non consentono di esperire il rimedio di ordine generale (nella 

specie, l'emissione di una nota di variazione in diminuzione). Ne consegue che il predetto rimborso non 

può essere chiesto per ovviare alla scadenza del termine di decadenza per l'esercizio del diritto alla 

detrazione qualora decorso per “colpevole” inerzia del soggetto passivo. 

La possibilità di ricorrere al rimborso deve essere riconosciuta, invece, laddove, ad esempio, il 

contribuente, per motivi a lui non imputabili, non sia legittimato a emettere una nota di variazione in 

diminuzione ai sensi dell'articolo 26, D.P.R. 633/19726. 

Come osservato da Assonime nella circolare n. 10/2022, la formulazione dell’articolo 30-ter, D.P.R. 

633/1972 non lascia intendere che si tratti di norma residuale ed eccezionale il cui ricorso sarebbe 

precluso nei casi in cui il contribuente abbia trascurato di attivare il rimedio “ordinario” 

dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972. La restituzione dell’imposta a norma dell’articolo 30-ter, D.P.R. 

633/1972 sembra, piuttosto, un rimedio preordinato ad assicurare la neutralità del tributo e la 

sua efficacia verrebbe meno se fosse limitato il suo ambito di applicazione alle sole ipotesi in cui 

il cedente/prestatore sia stato oggettivamente impossibilitato a ricorrere alla procedura di 

variazione. 

 

Obblighi in capo al cessionario/committente 

Di regola, in base all’articolo 26, comma 5, D.P.R. 633/1972, laddove il cedente/prestatore si avvalga 

della facoltà di operare la variazione in diminuzione, il cessionario/committente che abbia già annotato 

l’operazione nel registro degli acquisti deve annotare la variazione nel registro delle fatture emesse o 

dei corrispettivi, nei limiti della detrazione operata, salvo il suo diritto alla restituzione dell’importo 

pagato al cedente/prestatore a titolo di rivalsa. 

Come, tuttavia, previsto dal c.d. Decreto “Sostegni bis”, tale obbligo non si applica nel caso delle 

procedure concorsuali, sicché l’imposta – a seguito della variazione operata dal 

 
6 Si vedano anche le risposte a interpello n. 190/E/2019, n. 592/E/2020 e n. 593/E/2020. 
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cedente/prestatore – resta a carico dell’Erario, in quanto il curatore o commissario che riceve la 

nota di variazione, non essendo tenuto ad annotarla nel registro delle fatture emesse o dei 

corrispettivi, non provvede a riversarla allo Stato. 

In considerazione dello specifico richiamo alle procedure concorsuali di cui al comma 3-bis, lettera a), 

dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, la circolare n. 20/E/2021 ha chiarito che l’obbligo di registrazione 

della variazione, in rettifica della detrazione originariamente operata, continua a operare, in capo al 

cessionario/committente, negli accordi di ristrutturazione dei debiti e nei piani attestati. 

Tali istituti, infatti, non sono qualificabili come procedure concorsuali in senso stretto, in quanto carenti 

sia del carattere della “concorsualità”, sia di quello dell’“ufficialità”. Di conseguenza, il cedente/prestatore 

può portare in detrazione l’Iva nella misura esposta nella nota di variazione, mentre la controparte è 

tenuta a ridurre in pari misura la detrazione che aveva effettuato, riversando l’imposta all’Erario. 

Il predetto obbligo di registrazione della variazione, in rettifica della detrazione originariamente 

operata, resta, inoltre, confermato in capo al cessionario/committente nelle ipotesi di procedure 

esecutive individuali infruttuose, richiamate dal comma 3-bis, lettera b), dell’articolo 26, D.P.R. 

633/1972. 

 

Variazione in aumento a seguito del pagamento del corrispettivo 

In base al nuovo comma 5-bis dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, nel caso in cui, successivamente 

all’emissione della nota di variazione in diminuzione, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, 

sorge l’obbligo di emettere una nota di variazione in aumento. 

In questa ipotesi, il cessionario/committente ha diritto di portare in detrazione l’imposta 

corrispondente alla variazione in aumento previa registrazione della relativa nota e, come 

puntualizzato dalla circolare n. 20/E/2021, il diritto alla detrazione può essere esercitato solo dai 

cessionari/committenti che hanno in precedenza operato la rettifica dell’imposta in aumento e 

versato la stessa all’Erario. 

 

Decorrenza della nuova disciplina 

L’articolo 18, comma 2, D.L. 73/2021 ha previsto che le novità in precedenza descritte sono applicabili 

alle procedure concorsuali avviate dal 27 maggio 2021. 

La circolare n. 20/E/2021 ha, invece, specificato che le nuove disposizioni si applicano alle procedure 

concorsuali avviate dal 26 maggio 2021, cioè dalla data di entrata in vigore del c.d. Decreto Sostegni 

bis. 
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L’articolo 3-bis, D.L. 228/2021 (c.d. Decreto Milleproroghe) ha anticipato la data di decorrenza 

della nuova disciplina, in linea con le indicazioni dell’Agenzia delle entrate. 

Di conseguenza, se il debitore è stato sottoposto a una procedura concorsuale in una data 

precedente al 26 maggio 2021 dovrà fare ancora riferimento alla precedente disciplina recata dal 

previgente testo dell'articolo 26, D.P.R. 633/1972, attendendo l'esito infruttuoso della stessa per 

poter emettere la nota di variazione in diminuzione. 

 

Disciplina transitoria 

Come rilevato dalla circolare Assonime n. 10/2022, in ragione della caratteristica e complessità delle 

procedure concorsuali potrebbero sorgere delle incertezze sulla gestione dei casi relativi alla disciplina 

transitoria. 

A titolo esemplificativo, può considerarsi la fattispecie in cui, prima del 26 maggio 2021, il 

debitore è stato ammesso alla procedura di concordato preventivo, ma, in tale data o 

successivamente a essa, è emessa una sentenza dichiarativa di fallimento contestualmente al 

provvedimento di revoca della procedura di concordato preventivo. 

In questi casi, le procedure sono originate da un unico presupposto, costituito dallo stato di 

insolvenza, già esistente al momento del decreto di ammissione al concordato preventivo, ed è 

riscontrabile una consecuzione tra le stesse. Tuttavia, non può dubitarsi che la situazione venutasi 

a creare con la dichiarazione di fallimento modifica in modo sostanziale la situazione debitoria 

rendendo poco probabile l’adempimento anche per la parte che il debitore si era impegnato a 

pagare. Ciò porta a ritenere che il cedente/prestatore del servizio dovrebbe avere la possibilità di 

operare la variazione in diminuzione per l’intero importo del credito dalla data della sentenza 

dichiarativa di fallimento intervenuta dal 26 maggio 2021 in poi, anche se il debitore era stato 

assoggettato a una procedura di concordato prima di tale data. 

 

 SCHEDA DI SINTESI 
 

 

 Nella previgente disciplina, la nota di variazione in diminuzione dell’Iva poteva essere emessa 

nel solo caso in cui la procedura concorsuale fosse rimasta infruttuosa. In particolare, nel caso 

del fallimento, doveva essere scaduto il termine per le osservazioni al piano di riparto stabilito 

con decreto dal giudice delegato, ovvero, in assenza del piano di riparto, che a essere scaduto 

fosse il termine per il reclamo al decreto di chiusura del fallimento. 
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 La previgente disciplina risultava illegittima sul piano comunitario in quanto le corrispondenti 

disposizioni della Direttiva n. 2006/112/CE condizionano la riduzione della base imponibile e 

dell’imposta all’effetto, rappresentato dal mancato pagamento, e non alla causa, costituita dalla 

procedura concorsuale rimasta infruttuosa. 

 

   

 La procedura di variazione in diminuzione dell’imponibile e dell’imposta si applica anche in caso di 

mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario/committente a 

partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale. 

L’emissione della nota di variazione in diminuzione a decorrere dalla data di avvio della 

procedura concorsuale e, conseguentemente, la detrazione dell’imposta non incassata, non è 

preclusa al cedente/prestatore che non abbia effettuato l’insinuazione al passivo del credito 

corrispondente. 

Nel caso in cui, successivamente all’emissione della nota di variazione in diminuzione, il 

corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, sorge l’obbligo per il cedente/prestatore di emettere 

una nota di variazione in aumento. 

 

   

 Il c.d. Decreto Milleproroghe, con norma di interpretativa, ha anticipato la data di decorrenza 

della nuova disciplina, applicabile alle procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021, 

anziché dal 27 maggio 2021, come invece prevede il c.d. Decreto Sostegni bis. 

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/i_tributi_locali_minori_2
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Il recesso del socio dalla Srl 
di Valerio Sangiovanni - avvocato 

 

Introduzione 

L’articolo 2473, cod. civ., disciplina il recesso del socio dalla Srl1. Il recesso è il meccanismo mediante 

il quale il socio, volontariamente, decide di uscire dalla compagine sociale. Al socio che recede deve 

essere pagato un corrispettivo equivalente al valore della sua partecipazione. Laddove sorgano conflitti 

fra le parti, il contenzioso deve essere instaurato fra socio (che chiede il recesso) e società (che ostacola 

il medesimo, ad esempio rifiutandosi di pagare il corrispettivo). 

Ma quali sono le ragioni per cui un socio può recedere dalla società? La regola fondamentale è quella 

dell’autonomia statutaria, prevedendo la legge che “l’atto costitutivo determina quando il socio può 

recedere dalla società e le relative modalità” (articolo 2473, comma 1, cod. civ.). Il punto è che molti statuti 

di Srl non si soffermano sull’aspetto del recesso. Si tratta, tipicamente, di piccole società, con statuti 

standardizzati, preparati dal commercialista di fiducia oppure dal notaio rogante oppure da un avvocato, 

ma che – in assenza di specifiche richieste dei soci – non entrano in particolari dettagli. 

Se manca una clausola statutaria, può il socio recedere volontariamente e liberamente dalla società? 

La risposta è negativa o, meglio: il socio può recedere solo in presenza di particolari circostanze. Il testo 

legislativo stabilisce difatti che “in ogni caso il diritto di recesso compete ai soci che non hanno consentito 

al cambiamento dell’oggetto o del tipo di società, alla sua fusione o scissione2, alla revoca dello stato di 

liquidazione, al trasferimento della sede all’estero, alla eliminazione di una o più cause di recesso previste 

dall’atto costitutivo e al compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell’oggetto della società determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti attribuiti 

ai soci a norma dell’articolo 2468, comma 4, cod. civ.” (articolo 2473, comma 1, cod. civ.). Come si può 

notare, un diritto vero e proprio di recesso, inderogabile (“in ogni caso” prevede la legge), spetta solo a 

fronte di eventi dirompenti che toccano la vita della società. Al di fuori di questi casi, non sussiste un 

diritto di recedere (salvo per quanto si dirà sotto con riferimento alla Srl a tempo indeterminato)3. 

 
1 In tema di recesso del socio dalla Srl cfr. L. Carotenuto, “I termini e le modalità di esercizio del diritto di recesso del socio di Srl in caso di silenzio 

dello statuto”, in Società, 2019, pag. 876 e ss.; E. Locascio Aliberti, “La sopravvivenza dei diritti sociali dopo il recesso nella srl”, in Banca borsa titoli 

credito, 2015, II, pag. 354 e ss.; G. Niccolini, “La tempestività del recesso del socio di S.r.l. secondo la Cassazione”, in Foro italiano, 2019, pag. 176 e ss.. 
2 Per un caso di recesso di un socio da una Srl determinato da un’operazione di scissione societaria cfr. Cassazione n. 23095/2019. 
3 Si osservi altresì che le cause legali di recesso previste nella Srl, secondo la giurisprudenza di legittimità, non sono derogabili. In questo senso si è 

espressa molto recentemente Cassazione n. 4481/2021, secondo cui il principio di tipicità implica che non possono essere escluse tra le cause di 

recesso quelle previste dalla norma, ma non limita l’autonomia privata, potendo essere introdotte cause di recesso ulteriori nello statuto. 
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Si segnala poi un caso particolare di possibile recesso del socio previsto da una normativa speciale, e 

segnatamente dall’articolo 34, comma 6, D.Lgs. 5/2003. Nell’ambito della disciplina dell’arbitrato 

societario, il comma citato stabilisce che “le modifiche dell'atto costitutivo, introduttive o soppressive di 

clausole compromissorie, devono essere approvate dai soci che rappresentino almeno i 2/3 del capitale 

sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 giorni, esercitare il diritto di recesso”4. La 

clausola compromissoria, nel determinare una deroga alla competenza del giudice ordinario, impatta 

fortemente sulla posizione dei soci. Per questa ragione il Legislatore richiede maggioranze 

particolarmente elevate sia per introdurre sia per sopprimere la clausola compromissoria. Inoltre, la 

vicenda è talmente importante che si riconosce ai soci che non sono d’accordo il diritto di recedere 

dalla società. 

La questione è stata recentemente affrontata dal Tribunale di Milano5. L’assemblea straordinaria di una 

Srl delibera una modificazione dello statuto, sopprimendo la clausola compromissoria. Uno dei soci, che 

riveste anche il ruolo di amministratore, non partecipa alla relativa assemblea e comunica il proprio 

recesso. Successivamente la società intenta un’azione di responsabilità contro detto amministratore 

davanti al Tribunale di Milano. L’amministratore eccepisce l’incompetenza del giudice milanese a causa 

dell’esistenza della clausola compromissoria. Il Tribunale di Milano rileva anzitutto che la clausola 

compromissoria (poi eliminata dallo statuto) comprendeva non solo le controversie fra società e soci, 

ma anche le liti fra società e organi sociali (quali gli amministratori). Poiché il socio non aveva 

partecipato alla decisione assembleare, ed era immediatamente dopo receduto, egli non ha manifestato 

alcuna forma di acquiescenza alla soppressione della clausola compromissoria. Secondo il Tribunale di 

Milano, la relativa controversia è ancora coperta dall’originaria clausola compromissoria. Di 

conseguenza il giudice accoglie l’eccezione di arbitrato e si dichiara incompetente a conoscere 

dell’azione di responsabilità svolta dalla società nei confronti dell’ex-amministratore. La controversia 

dovrà essere riproposta davanti all’arbitro. 

 

Il caso della Srl con durata indeterminata 

Al di là dei casi elencati sopra, di carattere straordinario, e previsti espressamente dalla legge, vi è una 

situazione in cui è facile recedere dalla società: si tratta della fattispecie in cui la Srl è costituita a tempo 

 
4 Sul rapporto fra recesso e arbitrato si veda A. Bertolotti, “Recesso “ad nutum”, clausole statutarie e arbitrato”, in Giurisprudenza italiana, 2019, 

pag. 133 e ss.; F. Mosetto, “Recesso del socio amministratore di s.r.l. ed efficacia della clausola compromissoria”, in Giurisprudenza italiana, 2021, 

pag. 1897 e ss.; G. B. Rizzardo, “Mutamento del tipo di arbitrato statutario e recesso del socio di società di capitali”, in Giurisprudenza commerciale, 

2012, II, pag. 827 e ss.; A. Vanni, “Il recesso del socio e la liquidazione della quota: “in dubio pro arbitrato””, in Giurisprudenza italiana, 2021, pag. 

1168 e ss.. 
5 Tribunale di Milano, 19 novembre 2020, in Giurisprudenza italiana, 2021, pag. 1896 e ss., con nota di F. Mosetto. 
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indeterminato6. La legge prevede difatti che “nel caso di società contratta a tempo indeterminato il diritto 

di recesso compete al socio in ogni momento e può essere esercitato con un preavviso di almeno 180 giorni; 

l’atto costitutivo può prevedere un periodo di preavviso di durata maggiore purché non superiore a un anno” 

(articolo 2473, comma 2, cod. civ.). Ci si riferisce a questa situazione con l’espressione di recesso ad 

nutum (a piacere), ossia di recesso che non richiede alcuna causa scatenante né l’indicazione di alcun 

motivo: si tratta di una libera scelta del socio, che non intende più rimanere in società. 

Nella prassi, il problema si pone per le società che - seppure formalmente a tempo determinato - hanno 

previsto in statuto una durata particolarmente lunga, nell’ordine di decine, se non talvolta di centinaia 

di anni. Capita difatti che i soci, al momento di costituire la società, non abbiano un’idea chiara su 

quanto debba durare, e allora indicano – nel dubbio – una durata particolarmente lunga. Sennonché, 

una durata a tempo determinato impedisce il recesso ad nutum, poiché le cause legali di recesso sono 

legate agli eventi straordinari indicati nell’articolo 2473, comma 1, cod. civ.. 

O meglio: con riferimento alle società con durate particolarmente lunghe si sono sviluppati 2 diversi 

orientamenti della giurisprudenza. Secondo un primo orientamento giurisprudenziale, prevale 

comunque il dato formale: la società risulta costituita a tempo determinato, anche se il termine è molto 

lungo, e non è dunque consentito recedere. Secondo un diverso orientamento giurisprudenziale, invece, 

la durata estremamente lunga della società va equiparata a una previsione di tempo indeterminato, con 

la conseguente facoltà per il socio interessato di recedere in qualsiasi momento con un congruo 

preavviso. 

Volendo fare qualche esempio tratto dalla giurisprudenza, si può utilmente citare una sentenza del 

Tribunale di Milano7. Si trattava del caso di una Srl costituita nel 1968 e con durata fino al 2100. Uno 

dei soci con il 13,33% esercita il diritto di recesso, inviando pec alla società. Poiché la società si rifiuta 

di liquidare la quota del socio, questi si rivolge al giudice. Il Tribunale di Milano osserva che la Srl è una 

società immobiliare di famiglia che gestisce un unico immobile nel centro di Milano e che l’immobile, 

se oggetto di buona manutenzione, può avere una durata ultracentenaria. Ne consegue che il termine 

di durata indicato nello statuto (dal 1968 al 2100) non è un termine fissato arbitrariamente, in quanto 

riflette quella che può essere una realistica durata dell’immobile. Il giudice milanese ritiene che il 

termine statutariamente previsto non sia elusivo dei diritti di recesso dei singoli soci e pertanto rigetta 

la domanda del socio che intendeva recedere. 

 
6 Con riferimento al recesso del socio dalla Srl quando la società è costituita a tempo indeterminato si veda E. Cicatelli, “Note minime sul recesso 

del socio da S.r.l. avente durata “eccessiva””, in Società, 2019, pag. 1227 e ss.; F. Guerrera, “S.r.l. a lunghissima durata e diritto di recesso”, in Foro 

padano, 2020, pag. 176 e ss.; E. Picaroni, “Recesso del socio collegato alla durata indeterminata del vincolo sociale e strumenti di reazione della 

società”, in Società, 2007, pag. 1480 e ss.. 
7 Tribunale di Milano, 28 giugno 2019, in giurisprudenzadelleimprese.it. 
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Anche il Tribunale di Napoli ha stabilito che è illegittimo il recesso ad nutum da una Srl contratta a 

tempo determinato avente durata eccessiva, in considerazione sia del tenore letterale dell’articolo 2473, 

cod. civ., che limita la possibilità di recedere al solo caso di società contratta a tempo indeterminato, 

sia dell’impossibilità di applicare automaticamente la previsione della durata della vita di cui all’articolo 

2285, cod. civ. - dettata per le società di persone – al diritto di recesso esercitato da un socio di società 

di capitali8. Nel caso affrontato dal giudice napoletano si trattava di una Srl la cui scadenza era fissata 

nel 2100, mentre il socio che intendeva recedere era nato nel 1969. Come si può notare, il Tribunale di 

Napoli dà peso al dato testuale e ritiene che non sia applicabile analogicamente quanto previsto in 

tema di società di persone. L’articolo 2285, comma 1, cod. civ., prevede che “ogni socio può recedere dalla 

società quando questa è contratta a tempo indeterminato o per tutta la vita di uno dei soci”. La prima 

fattispecie (tempo indeterminato) è identica a quella previste per le Srl. La seconda fattispecie (durata 

della società come la vita di uno dei soci) non è invece prevista nell’ambito della Srl. La ratio della 

disposizione si desume dal carattere personalistico della società: prevale così tanto la persona del socio 

che, quando il socio muore, non vi è più ragione per continuare la società. La prospettiva è diversa nelle 

Srl: si consideri difatti che il socio della Srl è con una certa frequenza una persona giuridica, per la quale 

non si pongono limiti attinenti alla durata naturale della vita umana. Inoltre, ben può succedere che 

l’attività della società, per le sue caratteristiche, possa prospettarsi come particolarmente lunga nel 

tempo e dunque destinata a persistere anche quando muoiono i soci persone fisiche. 

In senso contrario ai precedenti finora illustrati si è espresso il Tribunale di Torino, il quale si è occupato 

di un caso di una Srl, nel cui statuto era previsto che la società dovesse durare fino all’anno 21009. La 

società era composta di 2 soli soci, fratelli. Il socio non amministratore comunica alla società che 

intende esercitare il diritto di recesso, ma la sua raccomandata non giunge alla società destinataria e 

viene rispedita al mittente. Il socio si rivolge allora al Tribunale di Torino affinché quest’Autorità 

giudiziaria dichiari che egli ha legittimamente esercitato il diritto di recesso. Nel procedimento 

giudiziario, il socio recedente cita in giudizio sia la società sia l’altro socio, i quali tuttavia rimangono 

contumaci. Il Tribunale di Torino esamina lo statuto della Srl e si avvede che la società ha una durata 

determinata (seppure particolarmente lunga: fino all’anno 2100). Secondo il giudice torinese una durata 

così lunga equivale a una durata a tempo indeterminato. Detta durata difatti supera le aspettative di 

vita umana, considerando che la società era stata costituita nel 1998. Per questa ragione il Tribunale di 

 
8 Tribunale di Napoli, 17 aprile 2019, in Società, 2019, pag. 1225 e ss., con nota di E. Cicatelli. 
9 Tribunale di Torino, 5 maggio 2017, in giurisprudenzadelleimprese.it. 
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Torino ritiene che il socio abbia diritto di recedere osservando il termine di preavviso. In conclusione il 

giudice dichiara ritualmente intervenuto il recesso ex articolo 2473, comma 2, cod. civ.. 

 

Come si esercita concretamente il diritto di recesso? 

Abbiamo visto sopra che esistono dei casi legali di recesso. Si è altresì visto che lo statuto può prevedere 

altre cause di recesso, aggiuntive rispetto a quelle risultanti direttamente dalla legge. Ma, se il diritto 

di recesso sussiste (vuoi perché lo prevede la legge vuoi perché lo prevede lo statuto), come lo può 

esercitare concretamente il socio? A questo riguardo la normativa sulla Srl è lacunosa, non disciplinando 

espressamente questo aspetto. 

Per rispondere al quesito, bisogna anzitutto esaminare il singolo statuto, per constatare se vi sono delle 

previsioni apposite sulle modalità di esercizio del diritto di recesso. In assenza di previsioni espresse, il 

recesso si esercita mediante una semplice comunicazione inviata dal socio alla società. La 

comunicazione di recesso viene quasi sempre effettuata mediante una lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno, per assicurare prova di invio e ricezione. Tuttavia, si potrebbe ipotizzare una clausola 

statutaria che consenta l’utilizzo della pec. Del resto, l’equiparazione per legge della pec alla lettera 

raccomandata consente comunque l’uso della pec. 

In ogni caso, la dichiarazione di recesso è un atto c.d. “recettizio”, che produce effetti solo quando giunge 

al destinatario, che è la società. Ferma la considerazione che bisogna rispettare le eventuali clausole 

statutarie previste sulle modalità di effettuazione della comunicazione, è comunque altamente 

consigliabile usare un mezzo di trasmissione che assicuri la prova dell’invio e della ricezione, ad 

esempio per garantire la prova del rispetto del termine di preavviso previsto dalla legge in caso di Srl 

a tempo indeterminato. 

Anche se nella quasi totalità dei casi il recesso viene esercitato per iscritto, di per sé non è illegittimo 

l’esercizio del recesso per via solo verbale. Di una fattispecie simile si è occupata recentemente la Corte 

di Cassazione10. Un socio al 4% di una Srl dichiarava verbalmente agli altri soci e amministratori la 

propria intenzione di recedere dalla società. La questione della validità di una tale dichiarazione giunge 

al vaglio della Suprema Corte, la quale osserva che - mentre per la costituzione di una Srl è richiesta la 

forma scritta a pena di invalidità - un tale requisito di forma non è prescritto per l’esercizio del diritto 

di recesso. Per il recesso vige il principio di libertà della forma, tranne – ovviamente – che lo statuto 

abbia previsto delle forme particolari (come avviene nella totalità dei casi in cui lo statuto disciplina 

espressamente il recesso). 

 
10 Cassazione n. 4481/2021. 
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La valutazione della quota del socio receduto 

Si sono finora esaminati i casi in cui è possibile recedere dalla società, osservando che vi possono essere 

delle cause statutarie di recesso, oltre alle ipotesi espressamente previste dalla legge. Si è poi visto che 

il socio recede mediante una comunicazione inviata alla società. 

Il punto però veramente delicato della disciplina del recesso è la valutazione della quota. Il socio 

recedente ha difatti diritto di essere pagato per il fatto che esce dalla società, e le liti al riguardo sono 

frequenti, in quanto le valutazioni operate dalla società e quelle operate dal socio sono normalmente 

molto divergenti: la società offre poco, mentre il socio reputa che la sua quota valga molto di più11. 

Il codice civile prevede che “i soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso della 

propria partecipazione in proporzione al patrimonio sociale. Esso a tal fine è determinato tenendo conto del 

suo valore di mercato al momento della dichiarazione di recesso; in caso di disaccordo la determinazione è 

compiuta tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale, che provvede anche sulle spese, su 

istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo comma dell’articolo 1349” (articolo 2473, 

comma 3, cod. civ.). 

La legge fa anzitutto riferimento al criterio della proporzionalità. Si dovrà dunque determinare il valore 

della società nel suo complesso e il socio verrà pagato in proporzione alla sua quota. Si supponga, per 

fare un esempio, che il valore del 100% della società sia di 1.000.000 euro e il socio detenga il 10%: in 

questo caso avrà diritto a percepire 100.000 euro. 

Poiché i criteri di valutazione della quota implicano elementi discrezionali, le valutazioni della società 

e del socio possono differire molto. L’eventuale conflitto può essere risolto – stabilisce la legge – 

mediante la nomina di un esperto da parte del Tribunale. L’esperto opera in modo neutrale e determina 

il valore della quota del socio che sta recedendo12. 

Per comprendere quali significative differenze possano assumere le valutazioni, rispettivamente, della 

società e del socio in merito al valore della partecipazione può essere menzionata una recente sentenza 

del Tribunale di Milano13. Il caso riguardava una Spa che si era trasformata in Srl. In conseguenza della 

trasformazione, 2 socie (ciascuna con il 4,5% del capitale) esercitavano il diritto di recesso e chiedevano 

alla società di quantificare l’importo loro dovuto. A questo riguardo l’articolo 2437-ter, comma 2, cod. 

 
11 In tema di valutazione della quota nell’ambito del recesso del socio cfr. M. G. Musardo, “Recesso da s.r.l. e manifesta erroneità nella valutazione 

della quota di liquidazione”, in Giurisprudenza italiana., 2020, pag. 1147 e ss.; V. Salafia, “Determinazione del valore della partecipazione nel 

recesso dalle società di capitali”, in Società, 2020, pag. 1061 e ss.; F. Urbani, “Recesso da società costituita a tempo indeterminato e “data di 

riferimento” della valutazione del valore di liquidazione della partecipazione”, in Rivista diritto societario, 2021, pag. 308 e ss.. 
12 Sul ruolo dell’esperto nella valutazione della quota in caso di recesso del socio cfr. S. D’Agostino, “Recesso del socio di s.r.l.: nomina dell’esperto 

arbitratore ex art. 2473 comma 3 c.c. fra autonomia statutaria e procedimento di volontaria giurisdizione” in Giurisprudenza Merito, 2010, pag. 1038 e 

ss.; E. Davì, “Recesso nelle s.r.l. e contestazione della determinazione dell’esperto di nomina giudiziale”, in Società, 2021, pag. 649 e ss.; R. Russo, 

“Recesso da s.r.l. e compenso dell’esperto nominato dal Tribunale. Una pronuncia a metà del guado”, in Giurisprudenza italiana, 2019, pag. 2446 e ss.. 
13 Tribunale di Milano, 6 agosto 2020, in giurisprudenzadelleimprese.it. 
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civ. è più preciso della disposizione dettata per le Srl, prevedendo che “il valore di liquidazione della 

quota è determinato dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindacale … tenuto conto della 

consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell’eventuale valore di 

mercato delle azioni”. La differenza di disciplina fra le Spa e le Srl è che nelle Spa la legge stabilisce 

espressamente che siano gli amministratori a determinare il valore di liquidazione della quota. Nel caso 

affrontato dal Tribunale di Milano, l’amministratore quantifica il valore della quota di ciascuna socia in 

circa 5.900 euro. Le 2 socie ritengono detta qualificazione troppo bassa e chiedono al giudice la nomina 

di un esperto, il quale valuta ciascuna partecipazione circa 178.000 euro. Come si può notare, fra la 

valutazione dell’amministratore e quella “oggettiva” dell’esperto vi è una enorme differenza. 

 

Chi è tenuto a pagare la quota al socio receduto? 

L’articolo 2473, comma 4, cod. civ. stabilisce poi in dettaglio come debba avvenire il pagamento al socio 

receduto: “il rimborso delle partecipazioni per cui è stato esercitato il diritto di recesso deve essere eseguito 

entro 180 giorni dalla comunicazione dal medesimo fatta alla società. Esso può avvenire anche mediante 

acquisto da parte degli altri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni oppure da parte di un terzo 

concordemente individuato dai soci medesimi. Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando 

riserve disponibili o, in mancanza, corrispondentemente riducendo il capitale sociale; in quest’ultimo caso si 

applica l’articolo 2482, cod. civ. e, qualora sulla base di esso non risulti possibile il rimborso della 

partecipazione del socio receduto, la società viene posta in liquidazione”. 

Oltre al problema di quantificare correttamente il valore della quota del socio receduto, si pone dunque 

la questione di chi debba pagare il prezzo della quota al socio. Il comma 4 prevede in primo luogo che 

siano gli altri soci a comprare la quota del socio receduto. Si immagini che la società si componga di 4 

soci al 25% ciascuno. Se uno di essi recede e tutti gli altri intendono rilevare la quota, ciascuno dei 3 

soci rimanenti compra l’8,33% del capitale lasciato libero dal socio uscente. Dopo l’operazione, si 

avranno solo 3 soci in società, ciascuno con il 33,33% del capitale. La possibilità che siano i soci a 

rilevare la quota nell’ambito del recesso assomiglia molto al caso di vendita diretta della quota dal 

socio agli altri soci. In altre parole, il socio che intende uscire dalla società può, alternativamente: 

vendere la partecipazione agli altri soci oppure recedere. L’effetto economico che ne consegue è il 

medesimo. 

Può tuttavia capitare che i soci restanti non vogliano oppure non possano (perché non hanno i mezzi 

necessari) acquistare la partecipazione dal socio recedente. In questo caso la legge prevede che la quota 

possa essere acquistata da un terzo. Il problema è trovare un terzo che sia disponibile a rilevare la 
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quota. Se ciò avviene, il problema per il socio recedente è risolto, in quanto il terzo paga la somma 

necessaria per il corrispettivo al socio. Si tratta di un’operazione che assomiglia molto alla vendita 

diretta della quota dal socio al terzo. 

La terza possibilità prevista dalla legge è che sia la società a pagare la quota al socio receduto. Dal 

punto di vista formale, si tratta del resto della situazione standard: se un socio recede, esercita un diritto 

nei confronti della società, ed è la società che deve trovare le risorse per liquidarlo. Di nuovo il problema 

è se la società abbia le risorse disponibili. L’articolo 2473, comma 4, cod. civ. indica che i mezzi debbono 

essere presi dalle riserve disponibili. Se dette riserve non ci sono, bisogna procedere a una riduzione 

del capitale sociale. 

Vi è infine un’ultima, estrema, ipotesi. Si tratta del caso in cui, pur procedendo a una riduzione del 

capitale, la società non abbia sufficienti mezzi a disposizione e il capitale – al fine di liquidare il socio 

receduto – scenda sotto il minimo previsto dalla legge. In questa situazione, la disposizione prevede 

che venga posta in liquidazione l’intera società. Si tratta di una soluzione estrema: non essendoci le 

risorse per liquidare il singolo socio, si liquida l’intera compagine sociale. 

Il socio che recede vanta dunque un diritto a essere pagato e pertanto un credito nei confronti della 

società. Laddove il socio ritenga che il suo credito sia in pericolo, egli potrà agire in giudizio nei 

confronti della società. Il Tribunale di Bologna si è occupato di un sequestro conservativo chiesto da un 

socio nei confronti del patrimonio della società volto ad assicurare il pagamento del credito che gli 

spettava in conseguenza del recesso dalla società14. Si trattava di un socio che deteneva il 33,34% del 

capitale della società e, con raccomandata ricevuta dalla società, aveva comunicato l’intenzione di 

recedere dalla società con preavviso, trattandosi di Srl a tempo indeterminato. Il socio recedente 

negoziava con gli altri soci, ma non riusciva a raggiungere un accordo in merito alla quantificazione del 

valore della quota. Per tale ragione si rivolgeva all’Autorità giudiziaria. L’ordinanza del Tribunale di 

Bologna si sofferma in primo luogo sul termine previsto per il recesso. Si ricorderà che, nelle Srl a tempo 

indeterminato, il recesso va comunicato con un preavviso di 180 giorni. In questo periodo, afferma il 

giudice bolognese, il socio continua a rimanere tale. Solo con il decorso dei 180 giorni, il “socio” cessa 

di essere tale per divenire “creditore” della società al pagamento del valore della quota. Decorso questo 

primo periodo di 180 giorni, decorre un nuovo periodo di 180 giorni per la liquidazione della quota. Nel 

caso deciso dal Tribunale di Bologna lo statuto prevedeva che il termine di recesso fosse di un anno (e 

dunque più lungo di quello previsto come standard dalla legge di 180 giorni). Quando il socio chiede il 

sequestro del patrimonio della società per assicurare il pagamento della sua quota, il termine annuale 

 
14 Tribunale di Bologna, 18 marzo 2019, in Rivista diritto societario, 2021, pag 304 e ss., con nota di F. Urbani. 
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previsto dallo statuto non è ancora decorso. Non essendo ancora decorso il termine, il giudice bolognese 

ritiene che il socio sia ancora tale e non sia divenuto creditore della società. Non rivestendo la posizione 

di creditore, non è legittimato di per sé a chiedere il sequestro conservativo sul patrimonio della società. 

Il Tribunale di Bologna rileva tuttavia che, seppur non ancor sorto, è altamente probabile che il credito 

del socio sorgerà non appena decorso il termine. Esistono dunque nel merito le condizioni per emettere 

il provvedimento di sequestro. Tuttavia il giudice rileva che la società dispone di risorse sufficienti per 

pagare il socio recedente. Non vi è dunque necessità di disporre il sequestro del patrimonio della 

società. In conclusione il ricorso per sequestro conservativo viene rigettato dal Tribunale di Bologna. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il diritto di recesso (exit) è uno strumento che consente al socio di porre termine al rapporto 

che lo lega alla società. 

 

 
 

 Nell’ambito della Srl bisogna distinguere fra i casi legali e quelli statutari di recesso. Le 

fattispecie legali sono connesse a eventi particolarmente importanti che legittimano il socio a 

sciogliersi dalla compagine sociale. 

 

 
 

 Se la Srl è a tempo indeterminato, il socio può sempre recedere con un congruo preavviso. I 

problemi si pongono quando la società è formalmente a tempo determinato, ma ha una durata 

particolarmente lunga, ostacolando così l’uscita ad nutum del socio dalla società. 

 

 
 

 Il principale problema che si pone nella prassi è la corretta quantificazione del valore della 

partecipazione del socio receduto, poiché le valutazioni della società e dei soci tendono a 

essere molto divergenti, cosicché si dovrà procedere alla nomina di un esperto da parte del 

Tribunale. 

 

 
 

 Un altro aspetto problematico è il pagamento della quota del socio receduto: se la 

patrimonializzazione della società non lo consente, si può arrivare addirittura alla messa in 

liquidazione della Srl. 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Impresa familiare vs impresa coniugale 
di Caterina Bruno - avvocato patrocinante in Cassazione e pubblicista 

 

Azienda coniugale e impresa familiare si distinguono per il differente carattere del contributo 

apportato all’azienda, di tipo direttivo nella prima e meramente collaborativo nella seconda: 

il che determina effetti sostanziali che differiscono sia per quanto attiene il profilo della 

responsabilità per le obbligazioni assunte dall’azienda sia sotto il profilo della diversa 

qualificazione dei redditi prodotti. 

 

L’azienda coniugale  

Il codice civile dedica particolare attenzione all’azienda intesa come strumento per l’esercizio di 

un’attività imprenditoriale e l’inserimento della previsione dell’azienda coniugale all’interno della 

disciplina sul regime patrimoniale dei coniugi e specificatamente di quello della comunione legale dei 

beni rimanda chiaramente alla struttura organizzativa aziendale come complesso dei beni economici 

che la compongono.  

Con l’espressione “azienda coniugale” si indica il complesso dei beni destinati dai coniugi in 

comunione legale all’esercizio di una impresa costituita dopo il matrimonio e da essi cogestita 

durante il matrimonio. 

Le norme del codice civile nel definire l’oggetto della comunione legale nell’ipotesi di esercizio di 

un’attività di impresa attribuiscono rilevanza al momento in cui è stata costituita l’azienda rispetto alla 

formazione del vincolo coniugale e alle modalità della gestione della stessa. 

Possono, dunque, sussistere differenti classificazioni di azienda coniugale. 

Il comune denominatore affinché possa parlarsi di azienda coniugale è costituito dal fatto che deve 

sussistere un regime legale di comunione patrimoniale tra i coniugi. 

In separazione dei beni l’esercizio personale di un’attività imprenditoriale da parte di un coniuge non 

ha particolari conseguenze essendo i beni aziendali in genere di esclusiva proprietà dell’imprenditore 

che li utilizza e quindi non si producono particolari interferenze con l’altro coniuge.  

Il regime di comunione legale influenza, viceversa, in modo significativo la disciplina dell’azienda e 

dell’impresa dei coniugi, nel senso che l’esercizio di un’attività imprenditoriale da parte di un solo 
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coniuge determina l’ingresso in comunione de residuo dei beni ex articolo 178, cod. civ.1 (se l’impresa è 

costituita dopo il matrimonio come nel caso di “azienda coniugale con impresa personale”) o degli 

incrementi e degli utili (se l’impresa era già esistente precedentemente al matrimonio), mentre se 

l’impresa è cogestita i beni aziendali ovvero gli utili e gli incrementi entrano in comunione immediata 

a seconda che l’azienda sia costituita dopo il matrimonio o fosse personale di 1 dei 2 coniugi da prima 

del matrimonio.  

La gestione, quindi, da parte del solo coniuge imprenditore comporta acquisizioni alla comunione 

de residuo, mentre la cogestione dell’impresa determina acquisizioni in comunione immediate.  

Tuttavia, a prescindere dal fatto che l’azienda sia o meno cogestita, la costituzione o l’acquisto 

dell’azienda durante il matrimonio fa cadere in comunione (immediata per le aziende cogestite ex 

articolo 177, comma 1, lettera d), cod. civ. ovvero de residuo per le aziende di cui all’articolo 178, 

cod. civ.) sia i beni che gli utili e gli incrementi sul presupposto che essa comporti l’assunzione del 

rischio di impresa da parte di entrambi i coniugi e nella presunzione che il denaro utilizzato per 

l’acquisto o la costituzione ovvero i beni di cui la stessa si compone appartengano a entrambi.  

Infatti, l’articolo 177, comma 1, lettera d), cod. civ. stabilisce che l’azienda gestita da entrambi i 

coniugi e costituita dopo il matrimonio è nella sua interezza oggetto di comunione legale. 

L’articolo 177, comma 2, cod. civ., invece, considera l’ipotesi in cui l’azienda gestita da entrambi i coniugi 

sia stata creata da uno di essi prima del matrimonio, nel qual caso entreranno a far parte del patrimonio 

comune soltanto gli utili e gli incrementi di patrimonio che si realizzeranno in costanza di comunione, 

mente gli altri beni conserveranno natura personale. 

 

La disciplina applicabile all’azienda coniugale 

Dottrina e giurisprudenza hanno a lungo dibattuto in merito alla sottoposizione della gestione 

dell’impresa coniugale alle norme di diritto societario in quanto impresa collettiva e come tale 

assimilabile a una società di fatto2, ovvero alla disciplina della comunione legale.  

“Si condivide la tesi secondo la quale tra i coniugi la prevalenza dell’affectio societatis produce 

l’inquadramento del rapporto di impresa all’intero della categoria generale della società di fatto (cfr. 

Cassazione n. 14580/2010 e n. 15543/2013)”.  

 
1 La comunione de residuo è quella che si forma tra i coniugi sui beni non consumati al momento dello scioglimento della comunione. 
2 Tale è la società che sorge in base anche a un semplice comportamento concludente dal quale emerga inequivocabilmente la volontà delle 

parti di costituire un rapporto sociale. 
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Naturalmente non è escluso che i coniugi in regime di comunione possano anche costituire tra di 

loro una Srl, come per esempio, una Snc (articolo 2291 e ss., cod. civ.), che è del tutto compatibile 

con la responsabilità illimitata che deriva, nel regime di comunione, da obbligazioni assunte 

congiuntamente per le quali i beni della comunione rispondono sempre (articolo 186, lettera d), 

cod. civ.). 

Entrambi i coniugi, pertanto, sarebbero chiamati a rispondere illimitatamente e solidalmente 

delle obbligazioni contratte nell’esercizio dell’attività di impresa, senza la limitazione prevista 

dall’articolo 189, cod. civ. per le obbligazioni contratte separatamente. 

Tuttavia la fattispecie più consueta che si presenta è quella in cui i coniugi, cogestendo una impresa 

realizzano un rapporto societario di fatto, rapporto che, sempre ferma la responsabilità illimitata di 

ciascuno dei coniugi (articolo 2267, cod. civ.), è anche sufficiente a far sorgere la responsabilità solidale 

tra di loro ai sensi dell’articolo 2297, cod. civ. in quanto l’impresa coniugale esercitata in via di fatto 

non è registrata. 

Quanto al regime fiscale deve nuovamente distinguersi a seconda che l’azienda coniugale sia stata 

costituita prima o dopo il matrimonio e sia gestita da uno solo ovvero da entrambi i coniugi. 

In caso di impresa costituita prima del matrimonio e gestita da entrambi i coniugi il titolare dell’impresa 

dichiarerà il reddito d’impresa nella propria dichiarazione personale mentre l’altro coniuge dichiarerà il 

proprio reddito di partecipazione in società di persone. 

Nell’ipotesi di impresa costituita dopo il matrimonio e gestita da entrambi i coniugi l’impresa è 

assimilata alla società di persone e quindi il reddito viene dichiarato compilando la dichiarazione dei 

redditi per le società di persone e imputato pro quota tra i coniugi ciascuno dei quali dichiara il proprio 

reddito di partecipazione in società di persone. 

Infine, nell’ipotesi di impresa costituita dopo il matrimonio e gestita da uno solo dei coniugi il reddito 

d’impresa viene dichiarato dal coniuge titolare dell’impresa nella propria dichiarazione personale 

mentre l’altro coniuge dichiara la propria quota di reddito di partecipazione.  

Il regime di comunione cessa automaticamente con: 

− lo scioglimento o l’annullamento del matrimonio; 

− in caso di morte o dichiarazione di morte presunta di 1 dei 2 coniugi; 

− tramite l’adozione da parte dei coniugi di una convenzione matrimoniale che preveda un regime 

incompatibile con quello della comunione (ad esempio articolo 215, cod. civ.). 

In questi casi l’azienda coniugale non cessa automaticamente ma può trasformarsi in impresa familiare. 
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La comunione de residuo 

I beni che entrano nel patrimonio comune al momento dello scioglimento della comunione legale tra i 

coniugi se e nella misura in cui non siano stati consumati appartengono alla c.d. comunione de residuo. 

Secondo l’articolo 178, cod. civ. fanno parte di essa i beni destinati dal coniuge imprenditore 

all’esercizio della sua attività imprenditoriale se costituita dopo il matrimonio e gli incrementi 

dell’azienda costituita precedentemente alla comunione legale. 

Si discute della natura del diritto che il coniuge non imprenditore vanta al momento dello scioglimento 

del regime legale sui beni della comunione de residuo. Più precisamente se sui beni destinati 

all’esercizio dell’impresa individuale si costituisca una contitolarità tra i coniugi o piuttosto se il coniuge 

non imprenditore vanti nei confronti del consorte imprenditore un mero diritto di credito. 

La questione investe la natura giuridica della c.d. comunione de residuo - ovvero quella meramente 

residuale e differita che viene a formarsi all'atto dello scioglimento del regime legale a condizione che 

i beni che ne formano oggetto non siano stati consumati prima di tale momento - su cui si contendono 

il campo 2 differenti tesi. 

Da un lato quella secondo cui la comunione de residuo determina l'insorgenza di un mero diritto di credito 

e non attribuisce al coniuge non imprenditore alcuna automatica ragione di contitolarità rispetto ai beni 

aziendali, essendo la sua posizione subordinata al previo soddisfacimento dei creditori dell'impresa. 

“Secondo questa tesi al momento dello scioglimento della comunione al coniuge non imprenditore è 

da attribuirsi un diritto di credito - pari alla metà del valore dell'azienda – in luogo del riconoscimento 

di un diritto di compartecipazione alla titolarità dei singoli beni individuali” (cfr. Cassazione n. 

4533/1997). 

La ratio di tale impostazione muove dall’interpretazione dell’articolo 178, cod. civ. per il quale nel 

regime della comunione legale fra i coniugi, tutti i beni, inclusi quelli immobili e quelli mobili iscritti in 

pubblici registri, che vengano acquistati da uno dei coniugi e destinati all'esercizio d'impresa costituita 

dopo il matrimonio, fanno parte della comunione medesima solo "de residuo", cioè se e nei limiti in cui 

sussistano al momento del suo scioglimento, e, pertanto, prima di tale evento, sono aggredibili per 

intero da parte del creditore del coniuge acquirente. 

“Questa impostazione valorizzerebbe le esigenze sottese all'istituto della comunione de residuo sia del 

coniuge non imprenditore di vantare una legittima aspettativa sugli incrementi di valore dei beni 

destinati all’esercizio dell’impresa costituita dopo il matrimonio sia quelle del coniuge imprenditore di 

operare liberamente le proprie scelte imprenditoriali” (cfr. Cassazione n. 4186/2018). 
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Dall'altro lato, la stessa Corte di Cassazione ha in altre occasioni optato per la natura reale del diritto 

in questione, statuendo che, in tema di imposta sulle successioni, il saldo attivo di un conto corrente 

bancario, intestato - in regime di comunione legale dei beni - soltanto a uno dei coniugi e nel quale 

siano affluiti proventi dell'attività separata svolta dallo stesso, se ancora sussistente entra a far parte 

della comunione legale dei beni, ai sensi dell'articolo 177, comma 1, lettera c), cod. civ., al momento 

dello scioglimento della stessa, determinato dalla morte, con la conseguente insorgenza, solo da tale 

epoca, di una titolarità comune dei coniugi sul predetto saldo. 

“La Corte evidenzia che lo scioglimento attribuisce invero al coniuge superstite una contitolarità 

propria sulla comunione e, attesa la presunzione di parità delle quote, un diritto proprio, e non 

ereditario, sulla metà dei frutti e dei proventi residui, già esclusivi del coniuge defunto” (cfr. Cassazione 

n. 19567/2008 e più di recente Cassazione n. 4492/2021). 

Di segno contrario nuovamente la sentenza della Corte n. 6876/2013 secondo la quale, in tema di 

scioglimento della comunione legale tra coniugi, il credito verso il coniuge socio di una società di 

persone, a favore dell'altro coniuge in comunione "de residuo", è esigibile al momento della separazione 

personale, che è causa dello scioglimento della comunione, ed è quantificabile nella metà del 

plusvalore realizzato a tale momento, consentendosi altrimenti al coniuge-socio di procrastinare "sine 

die" la liquidazione della società o di annullarne il valore patrimoniale. Tale pronuncia sembra 

presupporre che ci si trovi in presenza di un mero diritto di credito. 

L’assenza di una tesi prevalente e la indubbia rilevanza ermeneutica della questione ha fatto sì che la 

stessa sia stata recentemente rimessa al vaglio delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione con 

l’ordinanza n. 28872/2021. 

 

L’impresa familiare  

Con l’introduzione dell'istituto dell’impresa familiare, inserito nell'ambito della c.d. Riforma del diritto 

di famiglia di cui alla L. 151/1975, il Legislatore ha dato attuazione a interessi di rilievo costituzionale 

in relazione al principio di solidarietà nell'ambito familiare, alla valorizzazione del lavoro femminile, al 

superamento della presunzione di gratuità delle prestazioni rese dal familiare, approntando una 

disciplina suppletiva di carattere residuale diretta ad apprestare una tutela "minima ed inderogabile" ai 

rapporti lavorativi che si svolgono negli aggregati familiari (cfr. Cassazione n. 1401/2021). 

L’articolo 230-bis, cod. civ. ha infatti lo scopo di tutelare il familiare che presta il proprio lavoro 

nell'impresa di famiglia prevedendo il suo diritto di partecipazione agli utili dell'impresa e ai beni 
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acquistati con essi, nonché agli incrementi dell'azienda, anche in ordine all'avviamento, in proporzione 

alla quantità e qualità del lavoro prestato. 

La giurisprudenza di legittimità in merito al diritto spettante al familiare collaboratore ha, in maniera 

univoca, avuto modo di chiarire che: 

“in tema di impresa familiare, la quota di partecipazione agli utili e agli incrementi del familiare va 

determinata, sulla base della quantità e qualità del lavoro svolto dal predetto, e non della sua effettiva 

incidenza causale sul loro conseguimento, in relazione al valore complessivo dell'impresa che si 

connota come entità dinamica soggetta a variazioni in funzione dell'andamento del mercato; ne deriva 

che, nella liquidazione della quota del familiare al momento della cessazione, va inclusa anche la 

rivalutazione di un fattore della produzione riferibile a cause estranee all'attività svolta dal 

partecipante, che si sia tradotto in un aumento di redditività dell'impresa medesima, ed analogamente 

i fattori di decremento dei beni che abbiano riflessi sulla produttività” (cfr. Cassazione, ordinanza n. 

7637/2021). 

La disposizione di cui all’articolo 230-bis, cod. civ. è norma a carattere residuale in quanto si applica 

quando non sia configurabile un diverso rapporto tra il titolare dell’impresa e il collaboratore familiare 

(ad esempio: un rapporto di lavoro subordinato o associativo cfr. Cassazione n. 3520/2000). 

L’intento del Legislatore è infatti quello di garantire al familiare - non necessariamente convivente – una 

specifica tutela qualora le parti non abbiano previsto diversamente. 

“Per quanto riguarda la natura giuridica la giurisprudenza si è assestata nell’attribuire all'impresa 

familiare natura individuale e non collettiva (associativa) come si riteneva in precedenza, essendo per 

l’appunto lo scopo dell'istituto quello di apprestare una tutela per il familiare che espleti la propria 

attività a favore di altro familiare” (cfr. ex multis: Cassazione SS.UU. n. 89/1995 e n. 20552/2015). 

Pertanto, è imprenditore unicamente il titolare dell'impresa, il quale la esercita assumendo in proprio 

diritti e obbligazioni, oltre la piena responsabilità verso i terzi. Per tale ragione anche l’eventuale 

fallimento coinvolge unicamente l’imprenditore così come le perdite in virtù della natura di impresa 

individuale, sono imputate esclusivamente al titolare dell’impresa familiare. 

Di contro la partecipazione del familiare all'impresa ha una rilevanza meramente interna nei rapporti 

tra l'imprenditore e i suoi familiari in quanto il fondamento di tale istituto va ravvisato nella solidarietà 

che deve risiedere nei rapporti familiari e nell’esigenza di tutela e valorizzazione del lavoro prestato 

dai componenti della famiglia che hanno dato il loro contributo all’impresa, così come individuati 

dall’articolo 230-bis, comma 3, cod. civ (cfr. risoluzione n. 176/E/2008 e più recentemente risposta a 

interpello n. 195/E/2021).  
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L'impresa disciplinata dall'articolo 230-bis, cod. civ. costituisce un tipico istituto familiare che non 

incide sulla titolarità dell'impresa e sull'esercizio dei relativi poteri: in conseguenza hanno un 

rilievo meramente interno, sia i diritti amministrativi (di partecipazione alla vita dell'impresa) sia 

i diritti patrimoniali, ricondotti alla struttura del credito, dei familiari partecipanti che prestino la 

propria attività nell'ambito della impresa medesima. 

 

Il trattamento fiscale dell’impresa familiare  

Sulla base del cennato inquadramento giuridico l'articolo 5, D.P.R. 917/1986 (c.d. Tuir), nel prevedere 

che i redditi delle imprese familiari, di cui all'articolo 230-bis, cod. civ. siano imputati a ciascun familiare, 

che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua attività di lavoro nell'impresa, 

proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili, fissa il limite massimo di tale imputazione 

al 49% dell'ammontare risultante dalla dichiarazione dei redditi dell'imprenditore. 

“Il carattere individuale dell'impresa familiare consente non solo di individuare nell'imprenditore 

persona fisica il soggetto cui imputare le obbligazioni e gli obblighi tributari, ma anche di ricostruire 

il regime fiscale delle operazioni riguardanti i beni aziendali e le singole collaborazioni all'impresa al 

di fuori di uno schema partecipativo tipico delle strutture societario-associative” (cfr. Cassazione n. 

40937/2021 e Cassazione SS.UU. n. 23676/2014). 

Il reddito dell'impresa è dichiarato nel suo ammontare complessivo dall'imprenditore, che è l'unico 

titolare dell'impresa, il quale può imputare parte del suo reddito ai familiari per un ammontare non 

superiore al 49%. 

Consistendo in una mera ripartizione dell’utile conseguito nella contabilità dell’imprenditore non viene 

iscritto il “costo” del lavoro del collaboratore ma lo stesso viene remunerato come quota di utile che 

diminuisce il reddito del titolare in dichiarazione dei redditi.  

"In materia di impresa familiare, il reddito percepito dal titolare, che è pari al reddito conseguito 

dall'impresa al netto delle quote di competenza dei familiari collaboratori, costituisce un reddito 

d'impresa, mentre le quote spettanti ai collaboratori - che non sono contitolari dell'impresa familiare - 

costituiscono redditi di puro lavoro, non assimilabili a quello di impresa, e devono essere assoggettati 

all'imposizione nei limiti dei redditi dichiarati dall'imprenditore; ne consegue che, dal punto di vista 

fiscale, in caso di accertamento di un maggior reddito imprenditoriale, lo stesso deve essere riferito 

soltanto al titolare dell'impresa, rimanendo escluso che possa essere attribuito pro quota agli altri 
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familiari collaboratori aventi diritto alla partecipazione agli utili d'impresa" (Cassazione n. 

34222/2019 e n. 7637/2021). 

In sintesi, sebbene il trattamento dei redditi prodotti dalle imprese familiari sia collocato nell'ambito 

dell'articolo 5, Tuir rubricato "redditi prodotti in forma associata", nel caso di impresa familiare non si 

discute di reddito prodotto in forma associata.  

I familiari che prestano attività lavorativa nell'impresa sono meri collaboratori privi di contitolarità, per 

cui i compensi a essi spettanti vanno qualificati come redditi di puro lavoro. 

Con la risoluzione n. 233/E/2008 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l’inserimento del trattamento 

dei redditi delle imprese familiari nell'ambito dell'articolo 5, comma 4, Tuir comporta unicamente che 

si possa applicare a tali redditi il principio di trasparenza, in forza del quale il reddito prodotto è 

imputato a ciascun avente diritto, indipendentemente dall'effettiva percezione.  

Dunque, sussistendo separazione netta fra il reddito dell'imprenditore e quello dei suoi familiari-

collaboratori, tanto che le perdite d'impresa non sono ripartite ma sono a esclusivo carico 

dell'imprenditore medesimo, i redditi imputati ai familiari, in proporzione delle rispettive quote di 

partecipazione, non rappresentano costi nella determinazione del reddito dell'impresa familiare, bensì 

una ripartizione dell'utile dell'impresa stessa. 

La stessa giurisprudenza ha chiarito sul punto che: 

“In materia di impresa familiare, poiché non esiste alcun contratto sociale né un vincolo societario tra 

il titolare dell'impresa e i suoi collaboratori, la liquidazione del diritto di partecipazione all'impresa, 

afferendo alla sfera personale dei soggetti di tale rapporto, non è riconducibile a nessuna delle 

categorie reddituali previste dal D.P.R. 917/1986, sicché l'importo attribuito non è soggetto a Irpef in 

capo al soggetto percipiente, non rileva come componente negativo e non è deducibile dal reddito di 

impresa, per mancanza del requisito di inerenza previsto dall'articolo 109, comma 5, Tuir” (cfr. 

Cassazione n. 40937/2021). 

Stante la natura individuale dell’impresa familiare l'imprenditore deve devolvere parte del suo reddito 

ai componenti della famiglia che collaborano nell'impresa e deve liquidare al familiare il diritto di 

partecipazione nell'ipotesi in cui cessi di lavorare nell'impresa. 

La cessazione dell'impresa familiare può verificarsi, nonostante il perdurare della qualità di 

familiare per la manifestazione di volontà di recesso del collaboratore, desumibile anche da un 

comportamento concludente. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC27C6A8ABD297C1929E4D54DED9F24285F242392F281A798EED4503077C139C32E9908ED12B660289C1BB96DCEBF6A4E89F7F73911B7255BB4926DBC9DAA89068D9710E5938BCFDBBD0A946A2B660EBADDB0FC49740B634D956CBDF8D68BFE345BE6EDABAD7705E6C6361E2863359F4ABEB077FA490F738AB453F464A33824EAC3447948EEC317343F8BDE82258F176DE12166347A00705A8087751E2AB233508E8CBFF75B08DEE0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC27C6A8ABD297C1929E4D54DED9F24285F242392F281A798EED4503077C139C32E9908ED12B660289C1BB96DCEBF6A4E89F7F73911B7255BB4926DBC9DAA89068D9710E5938BCFDBBD0A946A2B660EBADDB0FC49740B634D956CBDF8D68BFE345BE6EDABAD7705E6C6361E2863359F4ABEB077FA490F738AB453F464A33824EAC3447948EEC317343F8BDE82258F176DE12166347A00705A8087751E2AB233508E8CBFF75B08DEE0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE5A905E239FD5E8E2225E380594CAE477639FECBE335FD401DCCDEE00100B2297104E9B9B37CDEAA8982AE99B9F0592BCBDB0AE0828BD1C7F6E007E8F9D520EB88E6F0EAF7BDBA606C0914B33F468033041400D4BA9759CC79C5192E8D794691122EBF9C7ADB778CFC956143D4F086C66407B6B451E09320AC38BD039CA92A3BBB8AF1BAECB58D562DEC953B01C10D0802DCEF96AC1A2094D074D6FFFDD4FFA37385A28DDE39A4BF9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341874746ECBE786D5102D061D6E220DE9FDD993DB05A6F53AA3E249D002D1003549A8DB96374CEB58461077C958EFE88C1ACB8CBC2975F1A17AE6B900954B0687438D64D53A28313CE513B88E2F601DAE41FBD132A58645681262BCFE4B3EC4F17F1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE10770040C066E805D0669A6E806682DEFA1F99D9D5C5E981508CF2C66830DF1BA32A81C2ADE10C7781517DFF512A9E4FF74D1E98FD1EE73C091D2B031A7DF29D392C8F147A1A5ED1664AC30298B6754B31C195A81110029399A5E62757AAED437FC9E12165AB93EF51E8355B986244AF300B5C33393F76F72951F2C62FD390A2E25138550EBB1D5B2CDDDD00696519ED32EFF53859523AFBDABAE6A707330A10
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE5FFC29B4003FA8D2FFC24E2D14843A4909E8BFF81657676417AA7C2E5D3A900054BCFFA4BF7742D128EE69B3CDBC05DEC4B31A48DB3257C5289257BB118ED8B9AD02C92EE415337926FA0D421207843E89FE269B524F40B5B50398AC56DB65D0DA86E395C91502135D5DCCF6166AC33EDA69FA0E5DE70354611B7355997926A1ABA361257DC042F8856B96E3F9609B01AFDD9792F337AFFCCFF9D59FA9E6A5BBA5053745E09819F7


Societario 

58 
La circolare tributaria n. 15 del 7 aprile 2022 

Tuttavia, tenendo conto della valenza meramente interna dei rapporti tra l’imprenditore e i familiari 

collaboratori la liquidazione al coniuge del diritto di partecipazione all'impresa familiare afferisce alla 

sfera personale dei soggetti del rapporto in questione e pertanto non è riconducibile a nessuna delle 

categorie reddituali previste dal Tuir: l'importo attribuito non va pertanto assoggettato a Irpef in capo 

al soggetto percipiente. Come ulteriore conseguenza discende che la somma in questione non rileva 

come componente negativo e non è deducibile dal reddito d'impresa (risoluzione n. 176/E/2008). 

 

Impresa familiare vs azienda coniugale 

Alla luce della spiegata disamina di entrambi gli istituti emerge chiaramente la distinzione tra azienda 

coniugale e impresa familiare. 

“In quest’ultima i diritti dei collaboratori non incidono sulla titolarità dell'azienda e rilevano solo sul 

piano obbligatorio, senza comportare alcuna modifica nella struttura dell'impresa facente capo al 

titolare della stessa, che da solo ha la qualifica di imprenditore e al quale spettano i poteri di gestione 

e di organizzazione del lavoro implicanti la subordinazione dei familiari che lo coadiuvano” 

(Cassazione n. 8959/1992 e n. 1917/1999). 

Nell’impresa familiare il coniuge dell’imprenditore, l’unito civilmente, il convivente o altro familiare 

(parente entro il terzo grado o affine entro il secondo) prestano il proprio lavoro in modo continuativo, 

senza tuttavia assumere la cogestione dell’azienda. 

In essa non è configurabile una retribuzione in senso tecnico-giuridico, la quale è incompatibile 

con il riferimento all'entità dei risultati conseguiti cui è commisurato il diritto di partecipazione 

del componente l'impresa familiare ed è necessariamente indipendente da tali risultati, atteso il 

principio di proporzionalità e sufficienza che la caratterizza nel lavoro subordinato.  

Nell’azienda coniugale al contrario, vi è cogestione dell’attività imprenditoriale. L’azienda coniugale è 

a tutti gli effetti un’impresa collettiva, ovvero una società di fatto, nella quale entrambi i coniugi, 

partecipando alla gestione dell’impresa, assumono la qualità di soci imprenditori, come tali 

illimitatamente responsabili per le obbligazioni contratte nell’esercizio dell’attività aziendale. 

L’impresa familiare, al contrario, è come detto un’impresa individuale, nella quale solo il coniuge titolare 

assume la qualifica di imprenditore, mentre l’altro, non partecipando alla gestione dell’impresa, ma 

fornendo solamente continuativamente il proprio apporto lavorativo allo svolgimento della stessa, 

conserva la qualità di familiare collaboratore, acquisendo il diritto di partecipazione agli utili e di 

gestione dell’impresa. 
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Azienda coniugale e impresa familiare si distinguono anche in base all’estrinsecazione dell’attività 

gestoria.  

“Sussiste infatti un'evidente diversità di elementi costitutivi tra la fattispecie dell'azienda coniugale 

regolata dall'articolo 177, lettera d), cod. civ. e quella dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis, 

cod. civ., atteso che solo nella prima ipotesi la collaborazione dei coniugi si realizza attraverso la 

gestione comune dell'impresa” (cfr. Cassazione n. 13390/1992). 

La giurisprudenza ha infatti chiarito che affinché si possa individuare un’impresa coniugale e non già 

un’impresa familiare la gestione comune non deve tradursi unicamente in attività idonee a rendere noto 

ai terzi che si è in presenza di un’impresa collettiva.  

D’altra parte l’azienda personale gestita dal solo coniuge imprenditore può essere considerata impresa 

familiare qualora il coniuge sebbene non abbia la cogestione dell’impresa presti continuativamente il 

proprio lavoro all’interno dell’azienda. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’azienda coniugale è il complesso dei beni destinati da coniugi in comunione legale 

all’esercizio di un’impresa costituita dopo il matrimonio e da essi cogestita durante il 

matrimonio. 

 

  
 

 L'impresa disciplinata dall'articolo 230-bis, cod. civ. costituisce un tipico istituto familiare, che 

non incide sulla titolarità dell'impresa e sull'esercizio dei relativi poteri. 

 

  
 

 L'ipotesi di impresa familiare realizzata mediante la partecipazione del coniuge all'attività 

aziendale si differenzia dalla fattispecie dell'azienda coniugale prevista dall'articolo 177, 

lettera d), cod. civ., in cui la collaborazione dei coniugi si attua con la gestione comune 

dell'impresa. 

 

  
 

 L'impresa familiare conserva il carattere di impresa individuale in cui l’imprenditore è il solo 

ad assumere la responsabilità illimitata per le obbligazioni dell’impresa. 

 

  
 

 L’azienda coniugale è impresa collettiva in cui i coniugi sono solidalmente e illimitatamente 

responsabili per le obbligazioni sociali. 
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

I punti di attenzione nella redazione del 

bilancio d’esercizio in contesti di crisi – 

L’accantonamento dei fondi rischi 
di Andrea Soprani - dottore commercialista e revisore legale 

 

Si conclude la trattazione delle complessità delle stime delle voci di bilancio in contesti di 

crisi, con l’esame degli accantonamenti ai fondi rischi, tematica non esclusivamente riferita 

a contesti di crisi, ma potenzialmente amplificata in tali contesti. Anche in questo caso si 

descriveranno brevemente le regole previste dagli Oic in vigore e si forniranno alcuni esempi 

applicativi in contesti di crisi. 

 

Premessa 

Va preso atto che l’accantonamento di importi nei fondi rischi rappresenta, per definizione, una delle 

stime più complesse per il redattore del bilancio anche nella vita ordinaria dell’impresa, stante la 

necessità di procedere a quantificazioni affidabili basate anche sulla disponibilità di dati attendibili con 

cui procedere al calcolo. 

Va tuttavia sottolineato che in contesti di crisi la complessità può aumentare sia per una minore 

attendibilità dei dati storici su cui basare la stima, che per la non ricorrenza di certi fenomeni in contesti 

ordinari aziendali. 

Sul primo punto si pensi ad esempio alla ricorrente stima del fondo resi che in contesti quali l’attuale 

pandemia, possono rendere i dati storici di base scarsamente attendibili al fine della stima1, mentre sul 

secondo alla possibile applicazione di penalità contrattuali derivanti dalla mancata consegna del bene 

dovuta alla scarsità o indisponibilità delle materie prime necessarie alla sua realizzazione. 

Queste complessità di stima aumentano nei casi in cui l’evento che potrebbe condurre 

all’accantonamento o meno di un fondo a bilancio si manifesta dopo la data di riferimento del bilancio 

stesso ma prima della sua redazione, fenomeno che richiederà un’attenta valutazione della natura 

 
1 Si pensi ad esempio a una azienda che lavora con la grande distribuzione nell’ambito della fornitura di prodotti per le feste e che sia soggetta, 

come ordinariamente avviene in tali tipi di contratti, a un reso illimitato che si sia trovata a stimare l’impatto dei resi in bilancio derivanti dai 

periodi di chiusura forzata Covid che hanno reso impossibile lo svolgimento delle tradizionali feste, ad esempio, di Halloween o Carnevale. In 

questo caso risulta oggettivo come i dati storici siano scarsamente attendibili per formulare la stima del fondo necessario. 
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dell’evento successivo per giudicare se esso sia meritevole di un accantonamento o solo di una 

menzione in Nota integrativa. 

L’articolo si preoccuperà di fornire una breve sintesi delle prescrizioni dell’Oic 31, per la sola parte 

riferita ai fondi rischi e di fornire alcuni suggerimenti operativi specie nelle fattispecie di eventi 

successivi alla data di chiusura del bilancio. 

 

Le prescrizioni dell’Oic 31 

Il principio è innanzitutto chiaro nell’indicare la complessità sottostante la stima di un fondo rischi.2 

Definisce poi delle regole di base per determinare se un fondo rischi vada accantonato in bilancio o 

debba essere considerato invece solo una passività potenziale, descrivendo anche la necessaria 

informativa quando la passività potenziale sia ritenuta possibile o remota. 

Tutto si basa sulla valutazione che il redattore del bilancio farà sulla probabilità dell’evento, essendo 

previste 3 grandi casistiche di base (probabile, possibile, remoto). 

A seconda del grado di probabilità, il principio prevede l’accantonamento in bilancio, la sola menzione 

in Nota integrativa senza procedere ad alcun accantonamento o, da ultimo, la non necessità di 

procedere né all’accantonamento né tantomeno a una menzione in Nota integrativa. 

In termini riassunti le regole di base possono essere così graficamente sintetizzate: 

Necessario valutare probabilità evento 

Probabile Possibile Remoto 

   

Accadimento ritenuto più che 

verosimile sulla base di motivi 

oggettivi e attendibili ma non certi 

Eventi contraddistinti da una 

ridotta probabilità di 

sopravvenienza 

Scarsissime probabilità di 

verificarsi 

   

Accantonamento Menzione in Nota integrativa No accantonamento no menzione 

 

È intuibile che il redattore dovrà essere rigoroso nell’attribuire il grado di probabilità dell’accadimento 

guidando la sua discrezionalità valutativa sulla base di parametri che possano, in qualche modo, 

oggettivizzare la sua valutazione, rendendola quindi verificabile. 

Nella prassi applicativa è infatti consigliato fissare soglie percentuali di probabilità per identificare la 

collocazione di un evento nelle 3 casistiche sopra ricordate. 

 
2 Il principio esplicitamente riporta: “La valutazione delle potenzialità di rischio e perdita può presentare livelli diversi d’incertezza e gradi diversi 

di difficoltà nella misurazione della stima degli accantonamenti ai fondi. Si tratta spesso di fattispecie correlate a situazioni di rischi e incertezze 

particolarmente complesse”. 



Bilancio 

62 
La circolare tributaria n. 15 del 7 aprile 2022 

Ora risulta molto semplice definire la soglia per un evento ritenuto probabile in quanto tutte le volte 

che esso avrà una probabilità di accadimento superiore al 50% è doveroso che esso sia ritenuto 

probabile e sia meritevole di un accantonamento a bilancio. 

Allo stesso modo è consigliabile fissare una percentuale molto bassa per la definizione di remoto 

(massimo 5% ma nella pratica più frequentemente vicina all’1-2%). 

Ne conseguirà che gli eventi possibili si collocheranno nel range tra la % fissata per il remoto, e il 50%, 

dovendo poi creare una maggiore aspettativa di disporre di elementi di una certa robustezza per definire 

l’evento possibile tutte le volte che la conclusione delle analisi dovesse individuare una probabilità di 

accadimento vicina al 50%.  

Individuata la necessità di effettuare un accantonamento si deve quindi procedere alla stima del fondo 

stesso. 

Va premesso che l’obiettivo da raggiungere non è quello di un ammontare certo o preciso, dovendo, 

come noto, compiere una stima che sarà non precisa ma solo ragionevole o irragionevole. 

È anche possibile che ci si trovi nella sfortunata eventualità che differenti assunzioni di base conducano 

a differenti stime di importo del possibile accantonamento.  

Di fronte a questa eventualità il principio suggerisce di procedere all’accantonamento sulla base della 

migliore stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori determinati nei 

differenti scenari. 

Va anche detto che non sempre il redattore del bilancio possiede la necessaria conoscenza tecnica ed 

esperienza professionale per la determinazione del fondo da accantonare. 

Al fine di assicurare la migliore ragionevolezza e congruità delle stime il principio suggerisce di valutare 

la necessità di: 

− conseguire specifiche conoscenze della situazione di rischio e incertezza in essere; 

− elaborare statistiche e serie storiche di accadimento per fenomeni similari; 

− acquisire il supporto di pareri di consulenti esterni (ad esempio, pareri legali/fiscali per la stima 

dell’esito della causa in situazioni di contenzioso in corso); 

− ricordando che le diverse metodologie utilizzate per la stima di un fondo rischi devono, in ogni caso, 

rispettare i postulati del bilancio e in particolare i requisiti della imparzialità, oggettività e verificabilità. 

Va da ultimo ricordato che, salvo condizioni particolari riferite tuttavia ai soli fondi oneri e non rischi, 

non è concessa nessuna attualizzazione3 dei valori determinati nel processo di stima.  

 
3 Nelle motivazioni delle decisioni assunte nell’attuale Oic 31 è dedicato un ampio paragrafo su questo aspetto: “In sede di aggiornamento 

dell’Oic 31 è stata eliminata la disposizione che precludeva l’attualizzazione dei fondi rischi e oneri. La necessità di un simile divieto appare infatti 

del tutto superflua considerato che il legislatore ha espressamente previsto il modello dell’attualizzazione esclusivamente per i crediti e debiti iscritti 



Bilancio 

63 
La circolare tributaria n. 15 del 7 aprile 2022 

Da quanto descritto in sintesi, emerge la già ricordata complessità del processo di accantonamento di 

un fondo rischi a bilancio. 

Questa oggettiva complessità è complicata ulteriormente quando l’evento che origina le riflessioni sulla 

necessità di accantonamento di un fondo rischi, non avviene durante l’esercizio ma dopo la data di 

chiusura dell’esercizio in quanto si tratta anche di giudicare se il fondo, comunque necessario, vada 

accantonato o meno nel bilancio dell’esercizio che si sta redigendo o in quello dell’esercizio successivo. 

Si tratta delle fattispecie regolate dall’Oic 29, le sole che saranno oggetto di esemplificazioni pratiche, 

che richiedono una risposta alla seguente domanda: il rischio a cui l’evento successivo si riferisce era 

già presente alla data di bilancio? 

Se la risposta dovesse essere un sì, allora l’evento successivo fornirà maggiori elementi per la 

determinazione dell’ammontare da accantonare al fondo, ma il fondo andrà rilevato nel bilancio 

dell’esercizio che si è chiuso. 

Se la risposta dovesse essere un no, solo se giudicato di impatto rilevante ai fini del bilancio, dovrà 

essere data informativa nella apposita sezione della Nota integrativa dedicata agli eventi successivi, ma 

nessun accantonamento potrà essere effettuato nel bilancio dell’esercizio che si è chiuso. 

Esulando dal tema qui in analisi dei fondi rischi, per meglio comprendere questo ragionamento, può 

essere utile fare riferimento a una fattispecie molto frequente e di facile comprensione. 

Ci si riferisce al fallimento di un cliente nel periodo di formazione del bilancio d’esercizio e alla 

necessità di effettuare o meno l’accantonamento del rischio rappresentato dal fallimento del debitore, 

nel bilancio dell’esercizio in corso di preparazione. 

Non vi è dubbio che il rischio di una probabilità di non incasso di un credito sia presente alla data di 

chiusura del bilancio e richieda, come commentato in un precedente contributo, una severa stima del 

fondo svalutazione crediti che si deve basare su tutte le informazioni disponibili, tra cui quegli eventi 

successivi che rendono manifesta la riduzione delle possibilità di incasso del credito, in tutto o in parte, 

a seguito del fallimento del debitore. 

Quindi l’accantonamento di tale credito nella riserva specifica del fondo va effettuata nel bilancio 

d’esercizio in corso di preparazione in quanto il rischio di mancato incasso esisteva alla data di bilancio 

e l’evento successivo manifesta solo una migliore quantificazione di tale rischio. 

I ragionamenti, quando ci si sposti sui fondi rischi, non sono invece sempre così lineari e semplici. 

 
in bilancio. Tuttavia, si è ritenuto opportuno chiarire che l’orizzonte temporale è uno degli elementi di cui si può tener conto nella stima di quei fondi 

oneri che hanno le caratteristiche di previsione di un esborso nel lungo periodo e che derivano da un’obbligazione legale certa. Ciò nei limiti in cui la 

stima dell’ammontare e della data dell’esborso siano attendibilmente stimabili. Per tali fondi oneri il valore del denaro connesso all’orizzonte 

temporale di lungo periodo può costituire un elemento rilevante della stima. Tale previsione, applicabile ai soli fondi oneri, è stata prevista come 

facoltativa, proprio perché non in tutti i casi la stima del valore del denaro legato ad un lungo orizzonte temporale è un elemento rilevante”. 
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Si cercherà di fornire 2 esempi che possono riferirsi a un contesto di crisi quale l’attuale pandemia, 

sempre come eventi successivi alla data di riferimento di bilancio, trattando di una ristrutturazione 

aziendale decisa dall’organo amministrativo a seguito dei risultati non profittevoli conseguiti, e di una 

richiesta di danni da un cliente per disservizi subiti. 

 

Esemplificazioni pratiche  

Si ribadisce che esse saranno riferite solo a casi di eventi successivi alla chiusura del bilancio e che 

quindi si approfondirà non tanto la necessità di accantonamento di un fondo, quanto la sua rilevazione 

nel bilancio d’esercizio in corso di redazione. 

 

Ristrutturazione aziendale 

Si supponga il seguente caso: 

la società chiude il bilancio al 31 dicembre 20x0. Nel corso dell’esercizio 20x0 ha valutato la necessità di 

chiudere uno stabilimento e di incentivare all’esodo i 150 dipendenti dello stabilimento. L’aspetto è stato 

discusso nelle opportune sedi per valutarne la fattibilità. Il 25 gennaio del 20x1 viene presa la decisione formale 

in consiglio di chiusura e viene deliberato l’ammontare delle incentivazioni per le singole categorie di 

dipendenti. 

La prima cosa è valutare se il rischio esisteva alla data di bilancio.  

Dalla lettura del caso pare evidente che i ragionamenti circa un’eventuale chiusura dello stabilimento 

non siano iniziati nell’esercizio successivo ma in quello di bilancio. Preso atto di questo si potrebbe 

concludere che il fondo ristrutturazione vada iscritto in bilancio. 

Tuttavia, la riflessione è errata in quanto, nel caso di specie, la ristrutturazione aziendale non 

rappresenta un rischio ma una decisione dell’organo amministrativo e le regole di contabilizzazione di 

tali decisioni, fissate dall’Oic 29 e riprese nell’Oic 31, prevedono che gli oneri di ristrutturazione siano 

rilevati in bilancio solo dopo che la decisione formale, che in questo caso è la chiusura dello 

stabilimento, risulti deliberata dall’organo amministrativo4.  

Essendo la decisione presa nell’esercizio successivo, gli oneri devono essere registrati nell’esercizio successivo, 

dovendo, tuttavia, dare ampia informativa del fenomeno nella sezione della Nota integrativa a essa dedicata. 

Quindi nessun accantonamento delle incentivazioni potrà essere effettuato se si vuole rispettare le 

prescrizioni del principio. 

 
4 Cosi testualmente Oic 31: “Il fondo per prepensionamento e ristrutturazioni aziendali viene iscritto quando gli organi amministrativi della società 

approvano il piano di ristrutturazione che identifica tra l’altro: l’attività o la parte di attività interessata; le principali unità operative coinvolte; la 

localizzazione, la categoria e il numero approssimativo dei dipendenti che usufruiranno di indennità per la cessazione anticipata del rapporto di 

lavoro; il costo complessivo da sostenere quando il programma sarà attuato; gli aspetti principali del piano sono stati comunicati agli interessati”. 
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Tuttavia, un’altra riflessione è d’obbligo ai fini del bilancio, riflessione che non attiene ai fondi rischi, 

ma che è rilevante ai fini del risultato del bilancio d’esercizio in corso di approvazione. 

Si tratta della perdita durevole di valore delle immobilizzazioni materiali dello stabilimento. 

In questo caso è evidente che la chiusura dello stabilimento impatterà significativamente sulla 

recuperabilità dei valori dei cespiti e quindi sarà necessario procedere all’iscrizione in bilancio di una perdita 

durevole di valore secondo le regole prescritte dall’Oic 9 anche se il fondo ristrutturazione verrà accantonato 

nel bilancio dell’esercizio successivo, stante il fatto che la decisione dell’organo amministrativo, seppur 

successiva, modifica la possibilità di recupero, tramite l’uso, dei cespiti dello stabilimento. 

 

Richiesta danni 

Si supponga il seguente caso: 

la società chiude il bilancio al 31 dicembre 20x0. Il 2 febbraio 20x1 la società riceve l’atto di citazione in causa 

di un cliente che lamenta danni subiti a seguito di ritardi di consegna durante la pandemia e prodotti non 

conformi con richiesta di 1 milione di euro. La prima udienza è fissata per luglio 20x1. 

Anche in questo caso il ragionamento dirimente è la presenza o meno del rischio alla data di bilancio. 

Risulta evidente come la società abbia effettuato forniture in date antecedenti alla chiusura del bilancio 

e, allo stesso modo palese, il fatto che gli amministratori fossero a conoscenza di insoddisfazioni del 

cliente che sono poi, purtroppo, sfociate nella causa in corso. 

Quindi il rischio relativo al possibile risarcimento esisteva indubbiamente alla data di bilancio. 

Ne consegue che la società si dovrà quasi sicuramente fare assistere da avvocati per individuare la 

fondatezza dei reclami del cliente e per poter stimare l’ammontare del rischio in caso di soccombenza, 

ammontare che potrà anche divergere significativamente dalla richiesta avanzata dal cliente, ma che 

andrà comunque riflesso in bilancio, salvo la conclusione, da dimostrare, che le richieste del cliente 

appaiano palesemente prive di fondamento. 

In questi casi sarà anche necessario, in ossequio alle prescrizioni del principio, accantonare anche la 

stima degli onorari che verranno corrisposti ai legali5 fino alla conclusione della causa. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
 

 
 

 La determinazione degli importi da accantonare ai fondi rischi è una delle stime più complesse 

del processo di formazione del bilancio. In ogni caso le stesse dovranno essere sempre 

compiute con imparzialità, oggettività e verificabilità. 

 

 
5 l’Oic 31 recita: “L’entità dell’accantonamento ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi alla data di bilancio, ivi incluse le 

spese legali determinabili in modo non aleatorio ed arbitrario, necessari per fronteggiare la sottostante passività, certa o probabile.” 
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 La necessità di accantonare un fondo a bilancio dipende dalla probabilità di accadimento del 

fenomeno sottostante. 

 

  
 

 Le regole del principio sono accantonamento del fondo in caso di evento ritenuto probabile, 

nessun accantonamento ma ampia informativa in nota per gli eventi ritenuti possibili, né 

accantonamento né informativa per quelli ritenuti remoti.  

 

  
 

 Nella prassi applicativa è fortemente consigliato fissare soglie percentuali di probabilità per 

identificare la collocazione di un evento nelle 3 casistiche sopra ricordate per limitare la 

discrezionalità del redattore e quindi rendendo non verificabile il suo approccio alla stima. 

La best practice suggerisce per probabile dal 50% in su, remoto preferibilmente % di 

accadimento nel range dell’1/2%, possibile nel range fissato tra remoto e probabile. 

 

  
 

 Grande attenzione andrà prestata nella individuazione se eventi successivi indichino la 

necessità o meno di procedere a un accantonamento di un rischio nel bilancio in corso di 

preparazione e a tal fine sarà necessario un attento esame delle prescrizioni dell’Oic 29 oltre a 

quelle dell’Oic 31. 

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/media/userfiles/files/editoria/Volantino_dichiarativi_2022.pdf
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Contributo per il commercio al dettaglio - Decreto Sostegni ter (D.L. 4/2022) 
 

Contributo introdotto dall'articolo 2, D.L. 4/2022, convertito in legge, a favore dei commercianti al dettaglio 

 

Beneficiari 

ATECO prevalente: 47.19, 47.30, 47.43 e tutte le attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71, 47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 

47.79, 47.82, 47.89 e 47.99. 

Forma: imprese o ditte individuali 

 

Condizioni 
 

1. Ricavi 2019 non > a 2 milioni di euro 
 

2. Riduzione fatturato 2021 non < al 30% rispetto al 2019 

 

Rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettera a) e b), Tuir 
 

3. Avere sede legale o operativa in Italia e risultare costituite, iscritte e attive al Registro Imprese 
 

4. Non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie 
 

5. Non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019 
 

6. Non essere destinatarie di sanzioni interdittive 

 

Limiti e autorizzazioni 

Si devono rispettare i limiti della sezione 3.1 del Quadro temporaneo della comunicazione della CE C (2020) 1863 final  

del 19 marzo 2020 

La concessione è subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea 

 

Ammontare del contributo 

Ammontare medio mensile dei ricavi 2021 

meno 

Ammontare medio mensile dei ricavi 2019 

al 

a) 60%, con ricavi 2019 non > a 400.000 euro; 

b) 50%, con ricavi 2019 > a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

c) 40%, con ricavi 2019 > a 1 milione e fino a 2 milioni di euro 

 

Iter per richiederlo 

Presentare istanza telematica dal 3 maggio 2022 al 24 maggio 2022 (ex Decreto 24 marzo 2022 del Mise) 

L'ordine temporale di presentazione delle istanze non assume alcun valore 

In caso di risorse insufficienti vi sarà una ripartizione tra i richiedenti in misura proporzionale 

Dopo il 24 maggio 2022 il Mise adotta un provvedimento cumulativo di concessione per i beneficiari e lo pubblica 

sul suo sito 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B462372024AF975C91348DC69CC38D369454A5F2548D49E8AB4769B80CFC90B80C0EE0EC821B495D415F4C632F28F4BE5F96794139EDB33FC5E2F9C558ECB1F368A2C6571BAABCBF436BAE26A1CC75C79564667914CC4FD9A84A40C0FBD893C5AEAFF555E23152EB00019ABFA373424DF4DC53B896D0F19E7E70D6145872BC3636D5B2E39E74BDB5BDEFD8F252FA69FAAD6D7335844A0AF4CDB29223E359E8F8BE0AC0695
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187F2AAC7046F07B8C5887169C80E6EEFA85EB3D0AF927790EB7B84CDD0D27E716C89E275A570556712AFB4C660EAAC8454B707D1F439FA0511BEBA0F0BACE6C2C1B50C0319D1540F28D84411865CF13626177B51A5D1D5B59F10C6964CB33E7CBC
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La circolare tributaria n. 15/2022 
 

Nuova disciplina delle note di 

variazione per il concordato che si 

trasforma in fallimento 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl aveva effettuato nel novembre 2018 una fornitura a Beta Srl per 100.000 euro + Iva 22%. Tale 

fattura era rimasta impagata. 

In data 15 marzo 2019 Beta Srl è stata ammessa al concordato preventivo, in relazione al quale è stata 

pronunciata sentenza di omologa in data 18 gennaio 2020; poiché dalla procedura Alfa Srl avrebbe 

dovuto incassare la somma di 35.000 euro, Alfa Srl aveva emesso nota di variazione per l’importo di 

87.000 euro (complessivamente per imponibile e Iva). 

In data 26 febbraio 2022 è stata pronunciata la sentenza dichiarativa di fallimento di Beta Srl. 

È possibile emettere nota di variazione per l’importo di 35.000 euro oppure occorre attendere la 

chiusura del fallimento? 

 

La soluzione 

Il c.d. Decreto Sostegni-bis (in particolare, la norma di riferimento è l’articolo 18, D.L. 73/2021) ha 

profondamente modificato l’articolo 26, D.P.R. 633/1972 dedicato alle note di variazione, riscrivendo le 

regole attraverso le quali ottenere il recupero dell’Iva addebitata a cessionari o committenti 

assoggettati a procedure concorsuali; in particolare, l’intervento ha riguardato il momento a partire dal 

quale la nota di variazione può essere emessa. 

Tale disposizione ha introdotto un nuovo comma 3-bis al citato articolo 26, D.P.R. 633/1972, secondo 

il quale il diritto all’emissione della nota di variazione si manifesta anche in caso di mancato pagamento 

del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente sottoposto a procedura 

concorsuale; tale diritto sorge (e questa è la novità) a partire dalla data in cui quest'ultimo risulta 

assoggettato a tale procedura. 

In dettaglio, in base al nuovo comma 10-bis dell'articolo 26, D.P.R. 633/1972, è necessario avere 

riguardo non più al momento dell'infruttuosità della procedura (ossia, nella disciplina previgente, 

quando la procedura andava a chiusura), ma, rispettivamente, alla data: 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B46237202564E1593B8CFC77EC682E9CCCF4325EF934D9A7CE63C203CD28AD0BF94C732ECFBB22E2C783768E5BAED39438CE0DDA5EE013A858CCF1028ECB3367DE1F58BF2E6E52E195CCC04E978834B4320541E12CF9A3C5938226C8F132C2E87B4D3F9108E5664DA82AAB58E3C9A695BD8C7E33BC657B6549D94434D671B25A73CACAC8AF2940900B8FC06430C0E8ED70543B22CA16A0DE21DA4B7A1F0FD441D26180F1F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4072F82ACE3A4E4AF3DFA775D42754327C927185D7D89844CBCA33471BA0EA5B9C75E2B21883B833118BE48D878191619C09F64E0A07EEFFD2EAE74F1D40773FAA157F1B63111636EA7D1FBA0738045C889189F78B270EDEDE6F556E73DD24AD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4072F82ACE3A4E4AF3DFA775D42754327C927185D7D89844CBCA33471BA0EA5B9C75E2B21883B833118BE48D878191619C09F64E0A07EEFFD2EAE74F1D40773FAA157F1B63111636EA7D1FBA0738045C889189F78B270EDEDE6F556E73DD24AD
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− della sentenza dichiarativa del fallimento; 

− del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa; 

− del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo; 

− del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

In merito all’importo da stornare, nella circolare n. 20/E/2021 l’Agenzia delle entrate aveva osservato 

come all’apertura della procedura di concordato preventivo il creditore conosce la percentuale del proprio 

credito di cui il debitore ha assicurato il pagamento; pertanto, una volta acquisita, con il decreto di 

ammissione, la ragionevole certezza del mancato pagamento dell’importo del credito falcidiato, egli può 

emettere una nota di credito per il recupero dell’Iva da rivalsa relativa a tale quota. Nelle altre procedure 

concorsuali, invece, oggetto della variazione in diminuzione è l’importo totale del credito non riscosso 

poiché alla data della loro apertura non sussiste un impegno del debitore a pagarne almeno una parte. 

Si deve segnalare anche una recente novità in merito alla decorrenza: ai sensi dell’articolo 18, comma 

2, D.L. 73/2020, la nuova disciplina dovesse trovare applicazione solo per le “nuove” procedure 

concorsuali. In merito alla formulazione normativa di tale previsione, va segnalato che l’originaria 

versione stabiliva che la nuova disciplina trovasse applicazione con riferimento alle “procedure 

concorsuali avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto”, quindi il 27 maggio 

2021. In merito alla data di decorrenza, l’Agenzia delle entrate (nella circolare n. 20/E/2021) aveva 

erroneamente affermato che la data di decorrenza dovesse essere il 26 maggio. La questione è stata 

recentemente risolta a opera della legge di conversione (L. 15/2022) del D.L. 228/2021 (Decreto 

Milleproroghe) che ha riscritto la decorrenza di tale previsione: le nuove disposizioni “si applicano alle 

procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021 compreso”. Di fatto, la norma è stata allineata 

all’interpretazione che aveva dato l’Agenzia delle entrate. 

La nuova disciplina, come detto, consente per le procedure aperte a partire dal 26 maggio 2021 di 

emettere la nota di credito già dalla data in cui il debitore è assoggettato alla procedura concorsuale. 

A tale fine, osserva Assonime nella circolare n. 10/2022, devono intendersi di uguale significato le 

espressioni “avvio”, “assoggettamento” e “apertura” della procedura concorsuale; in ogni caso il momento 

a partire dal quale la nota di variazione può essere emessa è quello previsto al comma 10-bis, 

dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972. 

Il caso proposto si pone “a cavallo” tra vecchia e nuova disciplina: in questo caso il cliente Beta Srl è 

stato ammesso alla procedura di concordato preventivo prima del 26 maggio 2021 (quindi ha potuto 

emettere nota di variazione in diminuzione dalla data dell’omologa, secondo le indicazioni della 

circolare n. 77/E/2000); successivamente è emessa una sentenza dichiarativa di fallimento 

contestualmente al provvedimento di revoca della procedura di concordato preventivo. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC80F0899483EEB3BB6990E09A3A3352F04C6053914F5DB7257309D5532D0D9826DB8608897D0A2F9BEE0F0BE0360396BF1A9B3A1833465ED0023E88333A9EB938177074CCB24DCC5E5C14EC2CA49C2DE50E7A3160DD36DCD083B3642D0C0E44D907DFDE50E4E5F3DE7DC8B200531CEEE74B9C5060E69F2195332458EF97B4A444C6E7EBF6D8582CF42932E561E6027B9E4AD241E2345085E60DA275E7BDBCB42
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B46237202564E1593B8CFC77EC682E9CCCF4325EF934D9A7CE63C203CD28AD0BF94C732ECFBB22E2C783768E5BAED39438CE0DDA5EE013A858CCF1028ECB3367DE1F58BF2E6E52E195CCC04E978834B4320541E12CF9A3C5938226C8F132C2E87B4D3F9108E5664DA82AAB58E3C9A695BD8C7E33BC657B6549D94434D671B25A73CACAC8AF2940900B8FC06430C0E8ED70543B22CA16A0DE21DA4B7A1F0FD441D26180F1F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE7C711489D7AFAD9E4C783ACAB553F1DD6111ABC3C4DBED78306FEF16191C56497E361763EB707C104729CEACCE859845C057F8C038560B6B67910F4267D7E299992DB6B6EA9ED22BBE843EBBD7BB4A64D0335061C631B9DEDCF8BFF668F9F14067A97592357CF0E88C39FBBA57A77A2ED8B77F58559A119EB46C794D8200B72AA756C34EEBFE48132723426FD4ACDC9279544E8F538A2A51B8D20FA02D8E9802
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Il dubbio che si pone è quindi il seguente: il fatto che il fallimento si sia avviato in vigenza delle nuove 

regole permette ad Alfa Srl di emettere la nota di variazione a seguito della sentenza dichiarativa di 

fallimento? 

Le procedure sono originate da un unico presupposto, costituito dallo stato di insolvenza di Beta Srl, 

già esistente al momento del decreto di ammissione al concordato preventivo, ed è riscontrabile una 

consecuzione tra le stesse. 

Tuttavia, osserva Assonime nella citata circolare, non può dubitarsi che la situazione venutasi a creare 

con la dichiarazione di fallimento modifica in modo sostanziale la situazione debitoria rendendo poco 

probabile l’adempimento anche per la parte che il debitore si era impegnato a pagare. 

In base a tale osservazione (ma la questione non è ancora stato oggetto di valutazione da parte 

dell’Amministrazione finanziaria), si è portati a ritenere che il cedente o prestatore del servizio dovrebbe 

avere la possibilità di operare la variazione in diminuzione per l’intero importo del credito a partire 

dalla data della sentenza dichiarativa di fallimento intervenuta dal 26 maggio 2021, anche se il debitore 

era stato assoggettato a una procedura di concordato prima di tale data. 

Volendo sposare tale interpretazione, la data entro la quale emettere la nota di variazione, secondo 

quanto affermato nella circolare n. 20/E/2021 dall’Agenzia delle entrate, va ricercata nel termine di 

presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno nel quale si è verificato il presupposto (quindi, 

occorre far riferimento al 30 aprile 2023). 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC80F0899483EEB3BB6990E09A3A3352F04C6053914F5DB7257309D5532D0D9826DB8608897D0A2F9BEE0F0BE0360396BF1A9B3A1833465ED0023E88333A9EB938177074CCB24DCC5C2086BD4359615C76B9C3E5617392EC942F39E5C0B64D81D5345E0D3797949AE4D02887A8C16CA0C0445F15974E0F947969A8DE30763786769DD9046103CD21D42B07617F40FA7CD17CDBFCDEAA304278C3C97A8F2267B25
https://www.euroconference.it/editoria/guida_agli_strumenti_deflattivi_2
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